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BOLLETTINO POLITICO 


Stando‘ai dispacti da Atene al Temps, 
la Grecia sarebbe davvero sul punto di 
entrare in azione. Gruppi di volontari 
già passarono la frontiera ; si dice im- 
minente una rivoluzione nella Tessa- 
glia ; il ministero Canaris sollecita tutti 
i provvedimenti necessari per Ja mobi- 
lizzazione dell’ esercito; Anche le notizie 
da Creta. segnalano probabilità d’ un 
movimento contro i turchi. Noi vor- 
remmo rifiutarci tuttavia a credere che 
la Grecia si decida finalmente alla guerra; 
ma ci parè anche verosimile che, quanto 
più a Bucarest e a Belgrado si è in 
grado di apprezzare i vantaggi di una 
ubbidienza ai consigli della Russia, tanto 
meno a Atene sarà sentito il bisogno di 
cedere ai suggerimenti dell'Inghilterra. 


Il passaggio dei Balcani per parte dei 
russi sembrava dovesse avvalorare a 
Vienna, e a Londra l'opinione di ten- 
tare un’ opera mediatrice fra i due bel- 
ligeranti. Stando però a dispacci odierni 
da Vienna, colà non si erede ancora a 
un passaggio effettivo, a un-colpo ener- 
gico destinato a troncar la quistione del 
successo finale della guerra. Si spiega 
quindi anche la smentita della Corri- 
spondenza politica circa la voce che 
Y' Austria-Unglieria siasi adoperata in- 
vano a scandagliare le vere intenzioni 
della Russia riguardo, alla conclusione 
della pace. 


Il linguaggio dei personaggi ufficiali 
a Londra risponde in certo modo al 
tono bellicoso dello Standard e del 
Morning Post, Lord Derby nella. Ca- 
mera Alta dice che l'Inghilterra non ha 
dato nessuna spiegazione ai gabinetti 
circa i motivi che determinarono il go- 
verno a inviare la flotta a Besika. Sic- 
come lord Derby soggiunge che l’In- 
ghilterra non ha dato alcuna risposta 
alla circolare russa, così è evidente 
l’allusione che fa il ministro ai disegni 
russi che sono inconciliabili colle vedute 
del governo inglese e costringeranno pro- 
babilmente questo governo a provvedi- 
menti energici. di difesa e di offesa... 

«Il.signor Bourke neppure fu, bene- 
volo verso la Turchia nella Camera dei 
comuni. Saranno unite insieme e co- 
municate al Parlamento le relazioni dei 
consoli inglesi e della Porta relative 
agli eccessi commessi dai russi nella 
presente guerra, Lord Loflus, amba- 
sciatore inglese a Pietroburgo, espri- 
merà al governo russo la lagnanza del- 
l'Inghilterra per l’impedita navigazione 
del Danubio, causa la Russia, e il com- 
missario inglese sul territorio del Da- 
nubio s’unirà a suoi colleghi per redi- 
gere una protesta,‘ se occorrerà Affret- 
tiamoci però a soggiungere che tutto ciò 
non ha pel momento che un valore rè- 
lativo. Se togli i tentativi che fa l'In- 


ghilterra per ottenere il consenso della , 


Porta all'occupazione di Gallipoli, finora 
nulla accenna a.una politica attiva, a 
un-intervento, materiale. Di 
Lord Derby fa prevedere un'attitudine 
ferma <e-risoluta dell'Inghilterra quando 
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Le due Daronesse 


ROMANZO 


di T. Andersen 


Riprese il suo cammino alla volta di 
Flensburg, sempre per vie difficili e 
penose tanto che solamente sul tardi 
‘giunse al sommo dell’altura da cui 
quella città si scorge. Essa rimase colta 
da sorpresa allo spettacolo che le si of- 
‘ferse dinanzi (eche era nubvo affatto 
‘per lei), della gran città illuminata dal 
sole, dal seno di mare e dalle alture 
boscose; quegli alberi vestiti di foglie 
le porgevano viventi le sue ricordanze 

* infantili. Ella si gettò in ginocchio a 
implorare di nuovo il soccorso del Dio 
che le parlava al cuore da quella bel- 
lissima scena. Mentre era in ginoc- 
chioni passò da presso a lei una. si- 
gnora attempata, con una giovanetta ; 
Ja fissarono in viso come se Ja cono- 
| scessero, ma avvedendosi ch' ella pian- 
‘geva; tirarono di lungo dopo aver sa- 
Jutato. Parve pd Elisabetta che le fat 


[si tratterà delle ‘condizioni perla pace; 
L, dice ‘che ‘nessuna. potenza potrà pesare 
| In questa circostanza con maggiore au- 
| torità dell’ Inghilterra nella bilancia, 
| poichè. 1 Inghilterra disporrà di forze 
fresche .e intere, mentre i belligeranti 
saranno spossati.: Ma in questo caso 
vuol dire che l'Inghilterra si rassegna 
a discutere sui fatti compiuti. Può darsi 
che la Russia non aspetti di meglio. 
Il Nord si meraviglia che la Camera 
inglese e il signor Buurke si sieno oc- 
cupati delle intenzioni della Russia circa 
1 introduzione della lingua e dell'ammi- 
nistrazione dell'impero. nella Bulgaria. 
Il principe Tcherkassky ha .condotto con 
, 8è 400 impiegati. civili russi !.. «. Può 
darsi, risponde, il Nord; ma bisogna 
anche riconoscere che non .si può im- 
provvisare dall’ oggi al domani, in un 
paese schiacciato da secoli sotto il di- 
spotismo ottomano, un personale ammi- 
nistrativo indigeno sufficiente, sia per 
‘ numero, sia per’ capacità, per poter at- 
tendere con successo ai diversi uffici 
dell’ amministrazione, sopratutto nelle 
| gircostanze eccezionali in cui versa oggi 
| la Bulgaria. Il signor Bourke dovrebbe 
, sapere che gli impiegati russi che ac- 
‘ compagnano il principe di Tcherkassky 
< non devono stare  indefinitivamente ‘in 
Bulgaria, » 
Mancano particolari esatti. intorno ai 
! fatti segnalatici ieri da Costantinopoli. 
Un dispaccio da questa città alla Gaz- 
* getta di Colonia accenna alla viva irri- 


‘tazione contro Kerim pascià, per non | 


aver egli impedita la marcia dei russi 
sui Balcani. Le sorti del ministro della 


| guerra erano per così dire associate a * 


! quelle del comandante supremo, giac- 
| chè si sapeva che Redif pascià sostenne 
| nei Consigli del sultano il piano di Ke- 
| rim pascià e s'adoperò a calmare il so- 
vrano prima di partire pel campo. Un 
dispaccio alla Corrispondenza politica, 
parlando , della crisi testè scoppiata a 
| Costantinopoli , tenderebbe a far cre- 
«dere a, una cospirazione felice dei par- 
tigiani di Midhat pascià. Crediamo si 
tratti di ipotesi che non si possono ac- 
cettare senza schiarimenti completi ed 
autentici. La disgrazia toccata ai due 
generali ottomani si spiega benissimo 
senza ricorrere alle simpatie rinascenti 
per. l'ex-granyisir. Motivate o no, frutto 
d’imprevidenza o di calcoli militari , le 
lentezze di Kerim pascià non potevatio 
far a meno di suscitare sdegno a Stam- 
boul.-In tempi di guerre decisive, nei 
momenti di pericoli grandi, ed in un 
paese come la Turchia sopratutto , non 
è tanto facile un esame spassionato 
"della situazione, e un generale è molto 
colpevole quando non vince. 


il 


I BENI ECCLESIASTICI 

Fu annunziato che l'on. ministro Man- 
! cini, nella quiete della villa di Capodi- 
monte, sta occupandosi della legge ri» 
guardante la proprietà ecclesiastica e 
vien raccogliendo a tal wopo tutti gli 
atti e tutte lo provvisioni e scritture 
fatte in Italia intorno a quella materia. 

Questa notizia ci avverte che il mi- 
nistero è deciso di mantener la sua 


————— 


tezze di quella signora non gli riuscis- 
sero nuove, e sorgendo tosto, tenne loro 
dietro quasi involontariamente per al- 
cuni passi. La signora s'arrestò ed Eli- 
sabetta }a pregò ad indicarle la via che 
+dovea tenere per giungere a Copen- 
haghen. ai 

— Copenhagen ? — ripetè la signora 
— oh, per arrivarci hai ancora a fare 
molto cammino, per acqua e per terra... 
Ma non ti ho io veduta in qualche po- 
sto ? non sei tu stata a Fohrf 

Elisabetta confermò questo e disse 
chi ell’era. 

— Ecco, ecco, m’era parso subito in- 
fatti! E tu di me nonti ricordi ? Della 
vedova Tiedeman ? Ci siamo trovate in- 
sieme in casa del pastore.... E dove 
vai tu dunque, così sola ? 

Elisabetta non poteva profferir pa- 
rola e si sciolse in lagrime. La signora 
la condusse seco a casa e quivi seppe 
come codesto viaggio tendesse a sal- 
vare una vita umana. Tale dichiarazione 
diede origine a una infinità di domande, 


ma non a quella che sarebbe stata la. 


più importante di tutte, cioè di chie- 
dere se i suoi di casa ne sapean qual- 


cosa ; probabilmente la signora avea | 


questo per sottinteso, Ella ascoltò con 
profonda emozione il racconto di Eli- 
sabetta che in modo vivo e toccante le 
dipingeva i) dolore del comandante e 
di sua moglie, 


Le lettere e i reclami 
Giornale. — Non si 
Richiami 


promessa. Nel.suo programma v'era la 
legge da presentarsi al Parlamento. in 
esecuzione dell'art. 18 della legge 13 
maggio 1874, e il ministero non può 
tollerare che il suo programma fallisca. 

L'Italia ha veduto come il ministero 
abbia in quindici mesi. eseguito il suo 
programma. Ha cominciata la riforma 
elettorale con la legge delle incompa- 
tibilità parlamentari e la riforma tri- 
butaria con la tassa sugli zuccheri, i 
caffè e il petrolio. Nella parte di»po- 
lizia ecclesiastica tutto gli tornò male, 
@ s'ebbe contro così il Parlamento come 
i tribunali. 

Ma le sconfitte non lo scoraggiano; 
anzi gli aggiungono maggior lena a 
proseguire nell’ arduo cammino che ha 
impreso a percorrere. 

L'art. 48 della legge delle preroga- 
tive papali stabilisce che « con legge 


« namento, alla conservazione ed alla 
« amministrazione delle proprietà ec- 
« clesiastiche del Regno. » 

La: nuova legge si fa attendere da 
molto tempo. Non sono venuti meno 
gli studi; una Commissione competente 


segno di legge, essa ha fatta una Re- 
\ lazione, dalla quale.appariva che altri 
studi erano necessari e altre ‘ notizie 
bisognava raccogliere. Ma dal complesso 
della Relazione si poteva argomentare 
‘ che la Commissione non credeva ur- 
{ gente tal legge, finchè perdurava l’osti- 
‘lità col Vaticano , non parendole giu- 
dizioso e prudente che lo Stato si spo- 
gliasse de’ diritti vigenti rispetto al- 
l’amministrazione delle proprietà eccle- 
siastiche. 

Lo scopo che si dovrebbe proporre 
la nuova legge non sarà stimato da 
niuno, che conosca anche superficial- 
mente la materia , piccolo e facile. Si 
tratta: 4° di riordinare, 2° di conser- 
vare, 3° di amministrare i beni eccle- 
siastici. 

Per ora provvedono gli Economati; 
non diremo se ci provvedano bene o 
male, ma ci provvedono sotto l’alto do- 
miniò del ministro di grazia e giustizia, 
ed essi non hanno facoltà di prender 
alcuna deliberazione, senza averne l’au- 
torizzazione del ministro guardasigilli. 

La materia de’ beni ecclesiastici di- 
pende adunque direttamente dal mini- 
stro di grazia e giustizia e dei culti, 


vale a dire dal governo, legittimo rap- 


presentante de’ diritti e degi’ interessi 
‘ della nazione. 


Or si vuol togliere questa bciga al 
governo, A chi ‘affidarla? Chi sarà so- 
stituito al governo ? 

‘. Prima di risolvere questa quistione, 
conviene definir l’altra del riordinamento 
delle proprietà ecclesiastiche. 


In Italia ci pare non ci sia più molto 
da riordinare. Le leggi del 7 luglio 
"1868, 15 agosto 1867, 29 luglio 1868 
@ 19 giugno 1873 possono aver provo- 
cate nuove quistioni e sollevati nuovi 
SEN 
— Ma a chi ti dirigerai tu a Copen- 
hagen ? — Vi conosci qualcuno ? 

i A Elisabetta tale idea non s’ era pe- 
ranco affacciata, ma a un tratto si ri- 
cordò del consigliere dî Eimeran, del 
padre di Carolina che manteneva sem- 
pre corrispondenza con Moritz e l'avea 
già invitata a passar seco un inverno. 
Pronunziò dunque il suo nome, ma 
senza aggiungere che non avea veruna 
lettera per lui e non sapeva nemmeno 

. in qual parte della città egli abitasse. 

| — Manco male che tu conosci il cone 

! sigliere; del resto non era nemmen da 
pensarci per tea codesto viaggio. Ma 
nondimeno i tuoi avrebbero fatto bene 
a pensarci due volte prima; ma vivono 
laggiù nella loro isola in sì completa 
ignoranza delle cose del mondo! Ti 

| farò accompagnar io a Holnis e quivi 

| troverai forse modo d’arrivare a Co- 
penhagen. La nostra nave che avrebbe 
| dovuto ripartire stamani sarà certamente 


ancora nel porto a motivo di quel fle-| 


| rissimo turbine che c'è stato. Devo an- 
che far rivedere il tuo passaporto, al- 
| trimenti nella nave non ti accogliereb- 
bero; dammelo qua. 

— Il mio passaporto? — esclamò Eli- 
sabetta nel massimo sgomento: — il 
passaporto ?... io non ce l'ho... non me 
l'hanno dato ... non sapevo che biso- 
gnasse averlo... 


< ulteriore sarà provveduto al riordi- , 


era stata nominata per preparar il di- 


} dissidi, ma hanno provveduto al riordi- 
| namento delle proprietà ecclesiastiche. 
Due nuove Amministrazioni furono isti- 
tuite, quella del fondo del Culto e quella 
della Gitfita liquidatrice dell'Asse ec- 
clesiastico contro le quali sorsero molte 
accuse, ma non si addussero mai fatti 
| rilevanti. 
Il ministero vorrebbe ancora inca- 
merare i beni parrocchiali, togliendo ai 
î parrochi il fastidio di amministrarli, 
| forse per lasciar:loro un po’più di tempo 
per occuparsi di politica e di dar lezioni 
‘ alla gregge intorno a’ doveri de’ citta- 
| dini verso il Re e lo Stato. Ma noi spe- 
| riamo che l’on. Depretis, facendo retto 
giudizio de' sentimenti delle popolazioni 
e delle convenienze del Regno, non 
solo non insisterà per la discussione di 
quel progetto, ma si asterrà dal ri- 
presentarlo nella nuova Sessione. 
Desistendo dalla conversione de’ beni 
delle parrocchie, che resta da riordinare? 


Resta ben poco, per dar alimento ad ' 


una discussione parlamentare seria e 
efficace. 

Rimangono la conservazione e l’am- 
ministrazione de’beni. A chi affidare tale 
ufficio? Qualcuno risponderà: al clero. 
E tale risposta si confà alle pretensioni 
ecclesiastiche. La Chiesa, quanto più si 
è isolata come gerarchia, tanto più ha 
contestata ogni ingerenza a’laici nelle 
sue faccende interne e nell’ amministra- 
zione de’ suoi beni. Per lei non è neppur 


da proporsila separazione del beneficio ; 


dall'ufficio. Formano una cosa sola, che 
non si deve scindere, ed è giusto, secondo 
lei, che chi coprel’ufficio, disponga a modo 
suo del beneficio, provvedendo solo per- 


‘chè la proprietà di cui gli è accordato 


l’usufrutto non si deteriori nè venga ma- 
nomessa , giusta le prescrizioni della 
Chiesa. 

Lo Stato non ammette tali teorie; 
non le ha mai ammesse pel passato, e 
meno che mai potrebbe ammetterle ora. 

| Che fa? Proporrà la nomina di con- 
gregazioni diocesane e parrocchiali, le 
quali amministrino i beni delle diocesi 
e quelli dellè parrocchie? 

Che sono ora i beni delle diocesi? 
una cartella di rendita e le propine epi- 
scopali. Per le parrocchie vi può essere 

‘il podere @ il campicello, oltre le pro- 
pine. 


Le Congregazioni o Commissioni che i 


si vogliano chiamare, non avrebbero 
molto da fare, anche in caso di vacanza 
del beneficio; tuttavia si può esser certi 
che non mancherebbero di nominar de- 
gl’ impiegati, de’ capi contabili, de’ cas- 
sieri, de’ segretari, tutta una falange 
burocratica , la quale bisognerebbe sti- 
pendiare, assottigliando viepiù i redditi 
delle proprietà epclesiastiche, i 

Ma il governo, spogliandosi de’ suo; 
diritti, non potrà esso medesimo nomi- 
nare le Commissioni diocesane e par- 
rocchiali. Rappresentante de' diritti della 
mazione , esso dovrà restituirli alla na- 
zione, perchè li eserciti. S' introdurrà 


se ——_——_——__—_——_ 


era necessario? che in Danimarca è 
necessario d’averlo per ogni poco d’acqua 
che tu abbia ad attraversare? E mas- 
sime per chi viene dai ducati ? 

Senza perder più oltre il tempo in 
lagnanze la signora s'adoperò a procu- 
rarle tosto ella stessa un passaporto, 
cosa che le riusci agerolmente, essendo 
ella persona conosciuta e possidente. Poi 
la fece condurre in carrozza fino. ad 
Holnis dove, per buona sorte, la nave 
era tuttora ancorata, 

Il comandante della nave lesse la let- 
tera che gli mandava la vedova e ac- 
cettò Elisabetta a bordo. 

Alla mattina seguente per tempo usci- 
vano dal golfo che offriva ad Elisabetta, 
ne' cespugli magnifici e rigogliosi bo- 
schetti che lo circondavano, una tale 
attrattiva da farla dimentica per alcuni 
istanti di ogni altra cosa, Il vento era 
favorevole e in breve ebbero lasciato 
di gran lunga dietro a sè il porto. 


XVII. 
| 1 naufraghi — Lettera di Etimar. 


Mentre Elisabetta si allontana, avvian- 
dosi alla sua meta, ritorniamo per poco 
a coloro ch'ella ha abbandonato. 

Moritz ed Edvige non la vedendo du- 
rante tutta la mattina, mandarono nel 
dopopranzo Cati a cercarla in casa del 

| comandante, supponendo si fosse recata 


il: principio -elettivo. Ogni parrocchia 
avrà il suo corpo elettorale , il quale 
nominerà la Commissione ed inoltre i 
rappresentanti delle parrocchie elegge- 
ranno la Commissione diocesana. 

Come si costituirà il corpo elettorale? 
De cattolici inscritti nel ruolo ? De’sem- 
plici battezzati o de’ comunicanti ? Fra i 
battezzati quanti non ve n’ hanno d’in- 
creduli, di indifferenti, di liberi pensa- 
tori? Saranno questi che potranno eleg- 
gere gli amministratori ed anche esser 
eletti ? Che importa loro del buon an- 
damento delle proprietà ? Qual interesse 
ci hanno? Se se ne mischiassero non 
sarebbe forse per recarci il disordine e 
tollerarvi la dilapidazione ? 

La legge dovrà restringere il diritto 
elettorale e il diritto d’ eligibilità a’ cre- 
denti veri, a quelli che desìderano il 
buon andamento e la prosperità de’beni 
della chiesa. Ed in realtà ci pare che 
| soltanto que’che credono alla chiesa 
possano occuparsi de’ suoi interessi ma- 
teriali. Essi soli possono porgere una 
guarentigia che rassicuri i vescovi e i 
parrochi e î fedeli. 

(. Ma perchè eg'ino accettino tale mis- 
| sione si richiede îl consenso della Chiesa. 
| Qual fedele oserebbe mettersi in ppo- 
sizione colla Santa Sede ? Se questa non 
accetta la nuova istituzione, se anzi la 
condanna, se dichiara esclusi da’ con- 


| forti e dalle benedizioni della Chiesa | 
coloro che vi aderissero e cooperassero ' 


all’adempimento suo, dove sì troveranno 
gli elettori e gli amministratori ? 

Forse la Chiesa non terrà questa via, 
sebbene altrove l’abbia tenuta, susci- 
tando de’ conflitti che sempre non fini- 
rono a suo danno. Ma la Chiesa, com- 
prendendo che tali nuove Commissioni 
non sarebbero alla fine de’ conti che 
uno strumento nelle sue mani, potrebbe, 
non aderire, ma rassegnarsi, prote 
stando, secondo il. suo solito. In tal 
caso, i vescovi e i parroci continuereb- 
bero ad esser padroni come prima, ma 
col vantaggio di. essere spogli d'ogni 
risponsabilità nell’amministrazione dei 
beni di cui hanno l’usufrutto, ed al- 
l'ombra dell’episcopio e della parrocchia, 
le Commissioni eserciterebbero i loro 
influssi clericali e potrebbero, all'occor- 
renza, convertirsi in Comitati elettorali, 
sotto la direzione del vescovo e del 
parroco. 

11 governo avrebbe rinunciato ad ogni 
ingerenza nell’amministrazione de' beni 
e fors’anco nella collazione de’ benefizi, 
creando in pari tempo in tutto lo Stato 
una fitta rete clericale, che stringerebbe 
tutta la popolazione, 

Se l’on. Mancini volge il suo pen- 
siero a tale argomente e raccoglie leggi 
e fatti per rischiararlo, gli. raccoman- 
diamo di non dimenticare le belle let- 
tere, che abbiamo pubblicate nol 1867, 
del nostro egregio amico Vincenzo Botta, 
intorno al clero degli Stati Uniti. Egli 
ne potrà ritrarre utili ammaestramenti, 
che varranno a raffreddare l'entusiasmo 


eee eee e e ee O 


lorchè non la si potè rinvenire nè dai ‘ 


signori Levsen nè da alcuna delle fa- 
miglie di loro conoscenza. Allora final- 
mente Edvige trovò la lettera lasciata 
dalla fanciulla e che non conteneva 
fuorchè le seguenti parole : 

< Il Signore mi assista e conceda 
che possiamo tutti rivederci lieti fra 
poco. Non pensate male di me. 

« La vostra 

« Elisabeita. » 

Ognuno si può immaginare quale fosse 
l'ansia e lo sbigottimento de’ due. 

In traccia di lei verso Dageboll non 
si poteva mandare, perchè il turbine 
imperversava terribilmente e niuna nave 
poteva azzardarsi ad affrontare il mare 
irritato, e nemmeno Jap-Litt si vedeva 
di ritorno. 

Un ragazzo pescatore che s'era re- 
cato per tempo alla spiaggia, affermò 
di aver veduto davvero partire anche 
Elisabetta. 

— Ma, in nome del cielo — disse 
Edvige — io non comprendo che cosa 
| mai possa averla indotta a un tal passo. 
| La disgraziata fanciulla! Dove vuol an- 
| dare? Quale idea le è venuta? Moritz, 
| che le hai tu detto? che è stato? 

— Oimè la povera figliuola ! la cara 
‘ figliuola! — prese a dire madama 
| Levsen: — Ora mi vieno a mente!... 

Si, senz'altro, ella ha fatto ciò ch'io 


— 0h poveri noi! Non lo sapevi che , colà; ma grande fu il loro stupore al- | mi credo; ell’era ben capace di farlo!,, 


und verreodit ppt eiiere 
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Per gli annunzi rivolgersi esclusivamente all'Agenzia di 
A. TABOGA, via dei Prefetti, 12, piano primo, 
Prezzi: Quarta pagina Cent. 80. e 
Terza pagina 


restituiscono i manoscritti, 


Ti sini: 


pubb) 


‘sotto la firma del gerente L. 1 50 ogni 
Pagamento anticipato. Pic ; 


de' novelli apostoli, i quali ai 
riforma religiosa dall’ introduzione dei 
laici nell'amministrazione. della. Chiésa 
In Italia regna intorno a questa materia 
una scarsa dottrina, della quale la 
Chiesa sola saprebbe trar profitto, ©’ 
A: 
È 
L’AMBASCIATORE DI GERMANIA: 
ad Ems 


Ecco la nota del Moniteur Univérsel che 
ci fu accennata dal telegrafo : È 
< Alcuni organi della stampa tedesca 
hanno preteso che l'ambassiatore di Francia 
a Berlino si fosse recato ad Ems, ove 
trovasi in questo momento l’imperatore 
Guglielmo, per uno scopo politico. La .ve- 
rità assoluta è che il signor de Gontaut- 
Biron fa ad Ems una cura per motivi di 
salute, e che egli non è incaricato di al- 
cuna missione particolare, diretta o indî- 
retta, presso l'imperatore di Germania. » 


—__________- 


LE CANDIDATURE UFFICIALI 
IN FRANCIA 


Il telegrafo ci ha annunziato che îl mi- 
| nistro dell'interno, sig. Fourtou, ha indiriz= 
zato ai prefetti una circolare relativa alle 
candidature conservatrici aggradite dal go» 
verno, t, 
Il testo di questa circolare non fu.pub- 
blicato, ma la Défense assicura che il mi- 
nistro invita i prefetti a far notare ai can- 
| didati aggraditi dal governo che l'adesione 
© l'appoggio che questo dà alle loro can- 
didature, impone ad essi di nulla dire nelle 
loro circolari che sia in disaccordo colla 
| politica di conciliazione. In conseguenza, î 
candidati dovranno « riservare i loro sen- 
timenti personali per l'avvenire affine di 
| evitare tutto ciò che potrebbe turbare l'a= 
nione dei conservatori. » 
La circolare aggiunge che il governo at- 
tribuisce la massima importanza all' osset- 
vanza di questa regola di prudenza, di sage 
| genna e di jatriotismo, È 


LE FINANZE SPAGNUOLE 


La Gazzetta Ufficiale di Madrid pub- 
blica una circolare del ministro delle fl- 
nanze colla quale eccita lo zelo degli im- 
Piogati del suo ministero stimolandoli a ]a- 
vorare senza tregua per l'aumento dei red- | 
diti in tutte le imposte, 

ll ministro insisto sulla necessità di riu- 
scire all'equilibrio del bilancio mediante lo 
svolgimento degli Introiti 6 collo strette e 
conomie. Egli aggiunge che è risoluto a 
spingere lè economie fino all'estremo li- 
mite del possibile, come lo Cortes. l'hanno 
autorizzato a fare, 

La olrcolaro dichiara nol modo più so- 

+ lenno che gl'interossi della rendita costitui 
scono un debito privilegiato e d'onore. Il 
ministro quindi, ordina di pagare, di pre 

enza, i coupons del debiti 3 0 6 000, 

scaduti © in sofferenza dal 30 giugno 0 1° 
luglio 1874, fino 0 compresovi il 3% di- 
cembre 1870 € 1° gennaio 1877, conformo 
allo prescrizioni dell'art. 2 della legge del 
21 luglio 1870, 


3 hu 
+ Telogrammi da Madrid, in data del 47 
corrente, annunziano che lo stesso ministro 
delle finanze, rispondendo ai delegati doi 
portatori dei titoli del debito ammortizza- 
bile ed agli agonti di cambio, ha promesso 
di presentare alla prossima ‘legislatura dei 


progetti di legge per migliorare la situa 
zione di quel debito, 


—_____—*—_ 
I a 


E la vecchia si copriva con le mani 
la faccia; poi, dopo nuove esclamazioni, — 
narrò della lettera e come l'avesse pre- 
gata d'impostarla a Féhr, il che ella 
sicuramente non aveva fatto, ma erasi 
recata a Copenhagen per consegnarla 
al re in proprio mani. 12% 

— Benchè — soggiunse — allorchè | 
io le chiesi se l'avesse impostata, ella. 
m'aveva falto un cenno col capo per 
riassicurarmi ! " 

Il tempo si facova sempre peggio; il 
mare infuriato s'inoltrava a grosse on- 
dote contro alla spiaggia, fino a toccar 
le prime case; il vento infuriava in 
modo che, con fieri sibili, pareva sco- 
ter le case dalle fondamenta, e' faceva 
scricchiolar gli usci e le imposte. Pa- 
reva d'essere a bordo di una nave. U’_ 
peggio era che sì vedeva da lungi tin 
bastimento in balia de’ flutti, che pa- 
reva non potessero tardare ad inghiot- 
tirlo. Ma Edvige non pensava che sd 
Elisabetta; per lei sola sì affannava;sîi. 
accorava continuamente. cha 

— Oh, la povera figliuola! — ell 
sospirava: — Dove sarà adesso ? con 
questo tempo ? 

Frattanto ìl disgraziato bastimento 
che sotcava in mal punto quelle acque 
era stato spinto verso un immane banéi 
di sabbia, a poca distanza da Amrom, 
© quivi gli abitanti della nostra îsoletta 


poterono distinguere verso. îl tramonto 
tl 


La A È “__., | diceva al sto 1876, è consentaneo alle 
che il Consiglio municipale di | condizioni secondo le quali fa instituita, d'altro 
Firenze, accogliendo ‘un ricorso che gli era | non è mestieri che d'essere sempre più mitigata, 
‘Stîto presentato; ha annullato le elezioni | resa meno molesta nolla sua applicazione, sino 
suppletive avvenute il 29 giugno, e nelle | ®che, giusta quant» è permesso ragionevolmente 
‘aveva vinto: la lista ‘clericale. Oggi | SRorare, la prossima applicazione del posatore 
la Nazione ci réca ìl testo della relativa | (0182 qualsiasi occasione di attriti tra la finanza 
aeltberazione; e vediamo che il motivo del- SU conttihagnbe, Minislro: F. Suisant-DoDk 
l’annullamento è stato il seguente : È 
"Pééo tempo dopo di avere dissigillita ei TTT 
2 A RI eo e di Des SO NOTIZIE MILITARI 
ta essa lè schede depositatevi dagli elet- î HERBOS FRS 3 
| tori, i componenti l’ufficio definitivo della Leggiamo nell ‘Talia Militare del 20: 
| ‘seconda sezione del mandamento di Santa CRE Agia Ae 
Piscine eventi i oe Ù G , in -adienza 
Se vt e I ua fl tia de RI ei e sn de 
| pero le operazioni elettorali, e gettando alla | "°©!%i0n1, nomine e promozioni : 
rinfusa ‘le schede sopra una tavola, abban- 
‘donarono la sala per circa un’ora e mezzo; 
‘chiusero la porta è ne ‘consegnarono la 
chiave al custode del locale. 


Collocati a-riposo: 

Tenenti generali: Angioletti cav. Diego e 
Velasco cav. Giuseppe, distro suo domanda; 

Colonuelli nell'arma dei carabinieri reali: An- 
tonioli cav. Giambattista; Picco cav. Gustavo; 
Fantoni cav. Pàtrizio; 

Tenenti colonnelli nell'arma stessa: Clerici 
cav. Fortunato ; Figini cav. Stefano; 

Colonnelli di Fanteria: De Abbate conte 
Carlo (dietro sha domanda) è nominato. com- 
mendatore della Corona d'Italia; Peyssard cav. 
Alessio ; Sibué du Col cav. Antonio; Fareito 
di Vinea cav. Ernesto; Audisio cav. Faustino ; 
» Alessio. 

Colonnelli di cavalleria : Risi li Casaleg- 
gio cav. Francesco (dietro sua domanda); Bra- 
netta d'Usseaux cav. Felico; Grimaldi di Bel- 
lino cav. Massimiliano; Schiff cav. Giovanni; 

Colonnello d'artiglieria: Negri della Torre 
conte Ferdinando, 

Collocati in disponibilità : 

Colonnello di fanteria: Magnone cav. E- 
doardo ; 

Colonnelli di cavalleria: Roero di Settime 
cav. Eugenio ; Municchi cav. Giuseppe; Re cav. 
Ludovico ; 

Colonnello d'artiglieria : Bottilia di Savoulx 
cav. Alessendro ; 
| Noîminati comandanti superiori dei distretti : 

Colunnello di fanteria: Carrano cav. Luigi. 

Promossi a colonnello : 

Tonenti colonnelli di stato maggiore : Lanza 
conte Carlo; D'Ayala cav. Alessandro; Mocenni 
cav. Stanislao; C di Bonvillaret cav. Ot- 
tavio, 

Tenenti colonnelli dei 
dell'Asinara cav. Vincenzo; Mozzacapo cav. Fi. 
lippo; Guerra cav. Odoardo; Di Aichelburg cav. 
Tancredi. 

Tenenti-colonnelli di fanteria : Nirri cav. Giu» 
seppe ; Salterio càv. Lazzaro ; Morici cav. An- 
tovio; Mantellini cav. Cesare ; Dall'Ovo cava- 
liere Luigi: Branchi cav. Augusto ;' Billi cava- 
liere Leopoldo; Bozzetti cav. R>meo; Campo 
cav. Francesco; Mangili cav. Iunocente; Maz- 
zoleni car. Gi ni; Sampi v. Domenico; 
Mancini cav. Giova! Galli della Mantica ca- 
valiere Casimiro ; Carlevaris. cav. Francesco; 
Cipecchi cav. Icilio; Testi cav. Iacopo; Pepi 
cav. Tito; Del Gamba cav. Giovaonij Giuria 
cav. Cesaro ; Novellini cav. Egidio; Stefavi ca- 
valiero Antonio; Pollano cav. Giuvanni; Pau- 
trior cav. Angelo; Paoletti cav. Vespasiano; 
Grillanti cav. Fabio; Msmoli cav. Etiriso ; Mi- 
lanovich cav. Luigi; Sini cav. Emilio; Alasia 
cov. Guglielmo, È 

Tenenti-colonnelli di cavalleria: Cocconito di 
Montiglio cav. Vincenzo j Guecco cav. Giovànni; 
Crotti do Rossi di Costigliole conte Alfonso; 
Fcrest cav. Federico; Cavalli cav. Francesco ; 
Gabutti di Bestagno cav. Guido; Demorra ca- 
valiere Domenico; Montabone cav. Leopoldo; 
Cagni cav. Manfredo. 

Tonenti-colopnelli d'artiglieria; Quaglia ca- 


LA TASSA DEL MACINATO 


Il ministero delle finanze ha diretta la 

seguente circolare ai prefetti, intendenti di 

| finanza, ai direttori tecnici ed ingegneri 
— provinciali del macinato: 


Roma, 18 luglio 1877. 
, Con la circolara del primo agosto 1878 il 
Ministero, sospendendo temporaneamente la re- 
Visione ordinaria delle quote giunte alla loro 
Bcadenz: nale, aveva in mira sopratutto di 
tion perturbare lo svolgimento dell'industria, e 
dî porre argine alle molteplici controversie de- 
rivanti dalla troppo frequente revisione delle 
quote. 
| Questi due grandi scopi, è d'uopo constatarlo 
con compiacenza, sono stati raggiunti; lo pro- 
vano così la migliorata qualità delle farine, di 
fanno fede tatti i mercati italiani, come la 
i inuzione, ed anzi, si può dire, Ja 
parsa dei litigi fra gli esercenti e 
-l’amministrazione, il che attestano di gibrno in 
giorno lo statistiche uficiali. 
Proseguendo l'opera in allora iniziata, il mi- 
n'stero intese con ogai premura, aiutato dai 
consigli di un' autorevole Commissione, a pre- 
‘ disporre un progetto di legge, col qualo to- 
gliere, per quanto possibile, le asperità, tal- 
volta inevitabili, derivanti dull'applicazione della 
legge, reridendo più spedita, più tiutorerole e 
meno costosa l'azione dei Comitati peritali e 
 circondando d'ogai guarentigia gl'interassi dei 
contribuenti. 
x Questa legge, nel giorno 10 marzo p. p.; venne 
| presentata alla Camera eleltiva, alla quale altri 
. urgenti lavori impedirono di discuterla nello 
‘scorcio della passata sessione. s 
._Ih pari tempo il ministero faceva procedere 
alacremente gli studi gli esperimenti del pe- 
satore automatico, alla cni costruzione, superate 
tutte le dificoltà che si affacciavano per evitare 
le frodi, sperasi di porre mano fra brave, 
Nè a ciò arrestavasi l’opera del ministero. 
Prorogata la Camera , e scorgondo che la di- 
scussione dell’anzidetto progetto di legge po- 
‘trebba protrarsi ai primi mesi del p. v. anuo, 
iatraprese -lo studio di qualche modificazione 
nel regolamento in vigore; cude potere prati- 
camente applicare, dove non osti la legge, ta- 


n, 


iude, x 
izioni contenute in quel progetto 
di legge havvene una per la quole viene limi- 
‘‘tata ad cgoi periodo biennale, anzichè ad ogni 
anno, la facoltà per parte della finanza di ri- 
“ vederè le quoto. 
Il ministero è deciso a rispettare questa sua 
proposta sino a che il Parlumento siasi pronun- 
 giato. 
Ma col 1° agosto p. v. va a compiersi, per 
buon numero di quote, appunto il periodo bien- 
ale della sospensione intimata alle revisioni 
ordinarie con la circalare 1° agosto 1870. 
Ond'è che si stima opportuno, anzi nocossa: 
rio, a togli: ogni disparità di trattamento, 
| fonte d’incessanti contese, fra gli esercenti, il 
dichiarare che dal 1° agosto p. v. în poi'si pò. 
tranno: assoggettare alla. ravisione ordinaria 
| (quelle quote che da due anoi compiuti non fu- 
Fono riveduto, e ciò in quelle località 6 per quei 
casi in cui l'ammivistraziono avorse fondato | 
motivo di ritenere che un più lungo indugio 
Fatrdove daoneggiare taluni esercenti in e n- 
fronto di ‘altri, i quali trovansi in condiziuni di 
lavoro eguali alle loro, pure traondone lucri | 
| maggiori. 
' Le direzioni compartimentali del macînafo | 
dovranno dunque dare inca ico aigl' ingegneri | vali | 
provinciali di queste parziali revisioni le | Promossi 
| quote di compiuto biennio, dove ne accada il 
bisogno, rimanendo formo, del rest +, quant'altro | 
venne stabilito si paragrafi 2 e 3 della citata 
circolare 1° agosto 1876 
Il sottoscritto non dubita che i aiznori ingo- 
—_gneri del Macinato sapranno, dovunque vongano 
tinati a qualche revisione ordinaria, proce- 
lore nel loro compito con quella prudeaza, « on 
quel discernimento, con quella tomperanza di 
modi, di cui diedero segnalate pi 
‘Eglino, iterpreti fedoli dello intenzioni del 
tras È 


galli cav. Augusto; Lombard cav. Giùseppa ; 
Tucinelti cuv. Paolo; 0) cav, Eugenio ; 
Sterpone cav. Alfredo; Rossi cav. Agostino; 
Crema cav. Evigonio ; Abbate 
| cusani di Retorto barone Gi 
cav. Orazio; Ricci lio ci 
Chiesa di Cervignano cavaliere Luigi; Poerio 
cav. Goglielmo. È 
Tenenti-colonnelli del genio: Aria cav. Frab- 
cesco ; Civitelli, cav, Gnetàno ;. Geymet cavaliore 
Gio. Battista ; Sca'a cav. Gaspare; Martinazzi 
cav. Giovanni ; Salà cav. Alessandro: * 
Tenenti-colonnelli commissari: Clerico cava- 
lisro Andrea; Della Seta cav. Giorgio; Bosie 
cav. Luigi; Gorini cav. Alessaudro; Musso ca- 
valioro Carlo. " 
Promossi a tenente-colonnello, 
Maggiori di stito maggiorè i Dò Agostini ca. 
valioro Cesare, promonso in fanteria. 
Ì corpo di s'ato maggiore : Orero 


cav, Baldassaro ; Brunetta d'Usseno* conte En- 


liere Antonio; Perrier cav. 
cav. Filippo; Saletta cav. Tancredì aronzi 
cav. Francesco ; Del Mayno cav. Lucchino; 
Oitolenghi cav. Giusoppe; Taverna conte Ri- 
naldo ; Pedotti cav, Et'ore. 

Maggiori dei reali carabiniori: Lucchetti ca- 
valiere Giuseppe; Saati cav. Lorenzo; Rossi ca- 
valiero Giuseppa; Botturi cav. Fraricesco; Del 
Lungo cav, Luigi; Marietti cav. Carlo. 


T'—rTt__ouuE*--E-éèé.-é;-.é;é;é.iéiisciilkilikieikiiikiiiE 
come gli era confitto nella sabbia e 
‘spezzato in due. I pochi superstiti ave- 
vano per certo cercato rifugio nell'alta 
torre che sorgeva lì presso a bella posta 
per il rifugio de’ naufraghi, edificata in 
forma di piramide e avente al sommo 
ina specie di stanzettina, ove i disgra- 
iati trovavano, oltre al ricovero, una 
botte d'acqua (sempre rinnovata), alcuni 
|. biscotti e un fiasco d'’acquavite, tanto 
da poter sostentare la vita per qualche 
giorno. Che vi si fossero attualmente 
rifugiati alcuni, poteva argomentarsi 
dal vedere un fazzoletto giallo che s'a- 
gitava dall'alto, come per attirar l’at- 
| tenzione e chiamar soccorso; 
Così era infatti, e nella stanzettina al 
‘sommo della torre sì trovavano riuniti 
soli individui scampati al furore delle 
onde, nel numero di tre soltanto; e di- 
remo quattro, se per tale vogliamo con- 


È 
Co 
* 


guire il loro esempio, adducendo ch'era 
riscaldato e s'infredderebbe a spogliarsi; 


meglio, ricordando il seguente aneddoto 
caratteristico : 

Eravi un tempo, narrasi, un re che 
soccombeva dissotto ad una grave e 
pericolosa malattia, dalla quale non po- 
teva esser guarito fuorchè indossando 
la camicia di un individuo che sì sti- 
masso perfettamente felice, Si cercò dap- 
pertutto, ma un tale individuo era as- 
sai difficile trovarlo. Finalmente si trovò 
un pastore che cantava e godeva e non 
desiderava nulla, e nulla gli mancava; 
che era insomma perfettamente felice. 
Tosto egli fu pregato di voler consegnare 
la propria camicia per il vantaggio del 
re; ma, oimè !... egli non aveva cami- 
cia! Ml felice pastore non possedeva ca- 
micia e, in questo punto almeno, dob- 
biamo confessare che il nostro naufrago 
gli era pari. Ecco il perchè egli non si 
era voluto spogliare, 

Niuno dei tre uomini che uscivano 
spossati da sì fiera procella avera vo- 
lontà di discorrere, e dopo aver man- 
giato un pezzo di biscotto ciascuno (senza 
dimenticare il cane) ed essersi rifocil- 
lati con un sorso d’acquavita, si butta- 
rono ognuno in un angolo della stan- 
zuccia su cui scorreva l’acqua a riga- 
gnoli, parte spremuta dalle loro vesti, 
parte che penetrava dalle fessure. 


tare anche il cane del bastimento, scam- 
o pur esso, e che, senza darsi nem- 
‘meno la pena di scuotere la sua pelle 
| bagnata, si accoccolò per terra, fissando 
| coi suoi occhioni fedeli il vecchio timo- 
niere che si spogliava di tutti i suoi 
‘abiti fino alla camicia, rimottendoseli 

subito addosso, dopo averne spre 
uto l’acqua. Uno de’ suoi compagni, 
| che era un marinaio, fece come lui, ma 
‘altro, che indossava un vestito nero, 
lato ed nn grande mantello bigio, si 
itò, benchè da essi esortato, a se- 


valiere Nicola; Giovaonettì cav. Enrico ; Bor- | 


ma la vera ragione s'indovinerà forse | 


car. 
li car. a 
Eugenio ; 
Queirazza cav. Federico; 
Tonini cav. Alessandro; 
È Ernesto; Bacci cav. Paol 
Boncinelli car. Michele; Heusch cav. Nicola 
Rasini di Mortigliengo cav. Calisto ; Prielli ca- 
valiere Luigi; Baroncelli cav. Camillo; Di Pog- 
gio cav. Enrico; Bazzanti cav. Cesare; Calderai 
cav. Leopoldo. 
Maggiori di cavalleria: Forcella Sante ; 
Delù cav. Dario; Reynaud cav Gio: i 
beo cav. Teofilo; Pautassi cav. Eugenio; Mar- 
tinì di Cigala cav. Eorico; Lombardi cav. Pro- 
spero ; Della Rovere di Montiglio marchese Giu- 
soppei Gozzani di Giorgio ‘cav. Carlo; 
Douglas-Scotti cav. Emanuele; Marchesi de Tad: 
dei cav. Malacchia; Malaspina marchese For- 
tunato. 


Poggio cav. Pietro; 
imediati cav. Pietro; 


renzo ; Rosacher cav. Giovanni; Tabacchi caya- 
liere Francesco; Tongi cav. Dionisio; Flores 
cav. Francesco; De Miranda cav. Aùtonio; La 
Mopica cav. Ferdinando; Stevensou cav. Luigi. 
Maggiori del genio: D'Ischia cav. Igaszio; 
Ravioli cav. Giuseppe; Pagano cav. Em 
Bevati cav. Giuseppe; Briganti c: 
De Benedietia cav. Biagio; Borgia cav. Eeni 
Moggiori medici: Guidotti cav. Carlo; 
carani cav. Ottavio; Santanera cav. Giovanni ; 
Lanza cav. Giacinto. 
Maggiori commissari ; Baudino cav. Giuseppe; 
Pagui cav. Cesare; Lavezzeri cav. Ottone. 
Richiamati dalla disponibilità 
Colonnello di fanteria Alfieri, cav. Cesare; 
id. di cavalleria Coardi di Bagnasco e di Car- 
peneto cav. Luigi. 


Sappiamo che fra le varie destinazioni sono 
state fatto anche le seguen 
Colonnello Geymet, nominato direttore della 
direzione straordinaria de! genio a Venezi. 
Tenente colonnello Dellà Penne, posto a di- 
sposizione del ministro della marina; 
Colonnello di fanteria Mazzole: 
comandante la scuola normale di Parma; 
Colonnello Gonet, ‘nominato comandante in 
2° l'Accademia militare ; 
Tenente colonnello Briganti, nominato co- 
mandante il collegio militare di Napoli; 
Tenente colonnello Da Benedictis nominato 
comandante in 2° la scuola di guerra. 


Alla metà del corrente mese, il colonnello di 
stato maggiore, cav. Sécrétant, capo della di- 


litare, è partito in missione per la Svizzera allo 


piegati dagli ingegneri addetti ill'uffisio topo- 
grafico federale nell'esecuzione dei rilevamenti 
all'1:50,000 nelle alte regioni alpine. Un’ ana- 
loga missione, d'ordine del regio governo, fu 
nel decorso anno compita dal colonnello Séeré- 
| tant iu Austria, ed ambedue furono fatte allo 
| scopo di studiare 
citati governi esteri hanno adottato pel rileva 
mento delle alte regioni alpine. 

Il governo ha creduto prudente di far fare 
tali studi prima di incominciare i rilievi delle 
Alpi per la gran carta d'Italia, ed è con sod- 
| disfazione che, dal confronto, ha potuto ricono- 
| scere la bontà del nostro sistema di rileva- 
mento. 


NOTIZIE E 


FRANCIA 


TERE 


li La Defense eccita il governo a sorvegliare 


le biblioteche popolari nelle quali, secondo 
quel iornale, che è organo di mons. Du- 
| panloup, si eserciterebbe la propaganda ra- 
dicale, con distribuzione di opuscoli ostili 
al governo, 

— Alcuni giornali assicursno che il'viag- 
gio del maresciallo ad Otléans. è dec'so 
che egli partirà il 28 luglio per Bourges. 
.-— La Correspondance conservalricesmen= 
tisce la notizia che fra le carte del defunto 
vescovo di Versailles, mons. Mab sieno 

stati trovati documenti politici importanti 
| 
| — Il duca bécazes sarà di ritorno a Pa- 

rigi il 23 cortente. 
BELGIO 

Nella elezione d'un senatore che ci fu, 
martedi, a Soiguies, riusci eletto con 1144 
voti il candidato liberale. Quello del par- 
tito clerical@ nè riportò 1127. i 

— Come abbiamo ieri annuniziato', tro- 


vansi ora‘in Ostenda il principe imperiale | 


e la principessa di Germania. L'/ndépen- 
dance Belge dice che il giorno prima del 
loro arrivo, parti da quella città il conte 
dî Parigi e che vi è atteso il principe di 
Galles. 


< Due cose » affermò Walter Scott, 
< vi sono, che difficilmente possono tro- 
var le uguali, e sono: il sole nel cielo 
e il mare del Nord sulla terra. » Que- 


i nostri naufraghi pur troppo bene; e 
dissotto a° suoi tremendi muggiti, chi- 
nando il capo stanco, si addormenta- 
rono. 


sua furia e benchè il mare fosse tut- 
tora grosso, pure alcuni pescatori s'az- 
zardarono a spingersi fino alla torre 0 
raccolsero i naufraghi. 


tati dal comandante; l'uomo -scarno ve- 
stito di nero (che, al di 
nativo della Germania meridi 
accolto in sua casa da Moritz. Ei prin- 
cipiò subito dallo scusarsi con questo 
del suo miserabile abbigliamento, con 
una volubilità da sorprendere in tali 
circostanze. Disse che per viaggio 
solito indossar sempre i ve-lt: pegg 
tenendo riposti gli altri nel baule, «P. 
e decente sempre, ecco la mia divisa,» 

Edvige teneva già prouta per lui una 
veste da camera di suo fratello ed a- 
priva al nuovo ospite l'uscio di una 
stanza ove si potesse riposare e svp- 
slire a suo agio. 

Poichè fu riposato e ristorato di cibo 
e bevanda, l'ospite prese a narrare 
com’ei fosse un comico ungherese di 


ri 


visione topografica dell'Istituto topografico mi- | 


scopo di esaminare sopra luogo i metodi im- | 


st'ultimo impareggiabile lo conoscevano 


Allorchè la procella si rimise dalla | 


Il pilota ed il marinaio furono ospi- | 


, sembrava | 


lo), fu! 


2 ii 
notizie di giorna) 
edeschi, una da Pest, che 
ha l'apparenza Wifficiosa, annunzià che le 
trattative pel trattato commerciale colla 
Germania saranno riprese quanto prima, è 
che a tal uopo si recheranno a Vienna da 
Berlino il consigliere intimo Huber, il con- 
Sigliore di legazione de Jordan e il diret- 
tore generale Hasselbach. Le trattative, se- 
condo il corrispondente, avrebbero prospet- 
tiva di successo soltanto nel caso in cui 
da parte austriaca si facessero delle modi- 
ficazioni alla tariffa daziavia.» + 

La Germania non vorrebbe conchiudere 
Un trattato commercialé senza»che sì con- 
chiudesse contemporaneamente anche il trat-, 
tato doganale; ma, ritenendo essere pre- 
Biudizievoli ai suoi interessi alcuni punti 
del nuovo progetto di tariffa, vorrebbe ot- 
tenere da parte: dell’Austria-Ungheria al- 
cune concessioni. 

— Netizie da Zagabria: recano che la 
Dieta croata si radunerà verso la metà del 
mese venturo. Fra gli oggetti da trattarsi 
nella sessione, calcolata a quattro  setti- 
mane, si citano i progetti di legge per la 
organizzazione dei comuni; sul Codice ci- 
vii parecchi altri minori argomenti giu- 
diziari, 

— Siccome il periodo elettorale di al- 
cune Diete è già spirato e per altre è pros- 
simo a finire, le nuove elezioni dovrebbero 
farsi tra breve, e, precisamente per le Diete 
dell’Austrià inferiore e superiore, Sa 
go, Stiria, Carintia, Boe Moravia, 
sia, Vorarlberg e Bukovina, nell'autunno 
dell’anno in corso, mentre le Diete stesse 
sarebbero convocate appena pel marzo del- 
l’anno venturo. 

— Ai giornali austriaci scrivono da Pest 
che l’ex-ministro della giustizia, dott. Teo- 
doro Pauler, relatore del Comitato’ giuri- 
dico della Tavola dei deputati, ha compiuto 


nale, in chiusa del quale vi sono le due 
proposte accettate dal Comitato, una delle 
quali si riferiscè all’uniforine regolazione 
della competenza territoriale e personale 
nell'Ungheria e nella Croazia; l’altra che 
invita il governo a conchiudere una con- 
venzione coll’Austria relativamente alla re- 
ciproca protezione dei diritti. 


GERMANIA 


La mattina del 17, a nove ore, ci fu la 
solenne deposizione della salma di mons. 
Ketteler, vescovo di Magonza, nelle tombe 
della cappella della Madonna della catte- 
drale di quella città. La cappolla è stata, 
due anni sono, in occasione del giubileo epi- 


temi di mappatura che i scopale del defunto vescovo, splendidatnente | ‘4710 10 pom. avrà luogo l'accensione degli 
i 7 ' 


restaurata, a spese delle dame di Magonza. 
| — Telegrafano da Monaco alla Gazzetta 
di Colonia che mons. Bianchi, ex-nunzio 
pontificio in Baviera, lascierà Monaco oggi, 
19 corrente. “ 

— Il 25 corrente, è atteso a Berlino, di 
ritorno da Ems, il visconte Gontaut-Biron, 
| ambasciatore in Francia. 


RUSSIA 

Un dispaccio da Mosca, 47 luglio, reca: 

L'esecuzione della sentenza che condanna 
Strousberg al bando, ha subito una nuova 
proroga, pel motivo che_gli atti del pro- 
cesso trovinsi a Pietroburgo, e senza quei 
documenti è impossibile fissare Ja cifra 
delle spese che incombono a di lui carico. 
In conseguenza, il tribunale di Mosca ha 
fatto chiedere a Pietroburgo i documenti 
di cui trattasi,» 


È precipitata questa mattina » improvvi- 
samente una volta da una casa dell'Esqui- 
lino. Furlunatamente nessuno è restato col- 
pito. 

— | 

'. Da an rponte. di una casa in costruzione 
in via della Longaretta, caddero ieri due " 
muratori. I 

Uno dei caduti non riportò che due le- 
Sioni non gravi; l’altro versa in pericolo 
di vita all'ospedale. | 


È stata ritirato dal Tevere il cadavere di 
un annegato; 

Si fa troppo a fido con le acque del Te- 
vere, I più esperti nuotatori non possono 


avventurarsi in alcune parti del fiume. | 
| 
Î 


.————————____ vt 


gran rinomanza, come avesse fatto fu- 
rore in parecchie città nella parte di 
Massimiliano del Wallenstein. Venuto | 
poi in Norvegia, dove i luminari del| 
teatro erano ignoti, avea recato (di- 
ceva lui) una vera rivoluzioue nel re- 
gno dell'arte; tutti erano rimasti slu- 
pefatti. Quivi egli aveva incontrato una 
giovanetta per nome Stella; ell'era una 
« vera stella! » È quell'uomo alzò, ciò 


il suo rapporto sul progetto di Codice pe- Î 


rere © taciono, K 
Le disgrazie che avvengono dovrebbero 
renderle più severe. d 
Ieri uno di questi carrettini volanti tra- 
volse sotto le ruote un povero ragazzo di 
8 anni. 
Vedato il caso, in luogo di fermarsi si 
diede a correre con più rapidità che mai. 
Una guardia salì sopra una carrozzella, 
si diede ad inseguire il fuggente e potè 
fermarlo al Borgo S. Spirito. 
Quel signore, ci sembra dovrà render 
ca del danno recato a quel povero fan- 
ci 10, 


La deputazione della Società di mutua 
assistenza fra gl’impiegati, somposta dei si- 
gnori Sultato Giuseppe, presidente, cav. 
Prato Giuseppe, cav. Di Maio Salvatore e 
Bellinato Ferdinando,si è recata dal sindaco. 

Scopo della visita è stato di ririgraziarlo 
a nome della Società per lè cortesie usate 
da lui a questa durante le discussioni, 

ll sindaco ha ricevuto la deputazione:con 
la sua abituale cortesia, approvando quanto 
la Società avea fatto per riuscire.a costi- 
tuirsi. Le ha fatto i più sinceri auguri pro- 
meltendo, per parte sua, di adoperarsi al 
suo sviluppo. 


I ricevimenti al Vaticano per il giubileo 
| episcopale di Sua Santità non sono cessati 
| ancora. Questa mattina sono stati ammessi 
\ În udienza particolare î cappuccini dell'O- 
| spedale di Santo Spirito e poco dopo le 
! cosidette sorelle Mariano presentate da mon- 
signor Negrotto, deputato del suddetto Isti- 
tuto. 

Queste ultime hanno fatto l'offerta di una 
tovaglia da servire per l'altare della cap- 
pella segreta di Sua Santità, che dopo aver 
mostrato il suo gradimento per il dono ri- 
cevuto, ha impartito la sua benedizione, 


Domenica sera, 22, avrà lnogo l’ annun- 
ciata festa fantastica pirotecnica nella piazza 
dell'Indipendenza. 

Una parte dell'incasso sarà erogata a be- 
neficio degli Ospizi Marini. Il programma 
è attraente e nella scarsezza dei diverti. 
menti questa festa avrà numerosi spettatori 
e gentili spettatrici. 

Il sindaco, dice il programma, ha con- 
cesso due concerti musicali. 

Vedremo pure una cosa nuova: degli sva- 
| Fiati esercizi ginuastici eseguiti dai compo- 
nenti la Società dei Tramagnini, a luce di 
bengala. 


| svariati fuochi d'artifzio della cui bellezza 
mon dubitiamo, essendo stati preparati dai 
valenti pirotecnici fratelli Papi. 


L'orologio che'sta sulla facciata del Col- 
. legio Romano è uno dei più riputati per la 
“sua precisione. 
Però bisogna udirlo, non guardarlo, poi- 
chè se un. galantuomo avesse bisogno di co- 
| noscere l'ora p do su quella piazza 0s- 
servando il quadrante non troverebbe: che 
un rotondo sudicio, sul quale, come ombre 
impercettibili, stanno alcuni numeri romani 
che hanno perduto la loro cittadinanza da 
molto tempo. 


Domani sabato, 24 luglio, alle 4 pom., il 
| signor Armand Levy terrà, nella ‘sala del 
| teatro Argentina, l'ultima delle suo confo- 


| renze pubbliche, prendendo per argomento 
{I Gesuiti, in occasione dell'anniversario 


piccoLò coRnitinì Di Roma 


della loro soppressione per parto. di Cle- 
mente Papa XIV. 


Programma dei pezzi di musica che ver- 
ranno eseguiti dal concerto del 40° reggi- 
mento fanteria, in piazza Colonna, la sera 
del 24 lug io, dalle ore 9 alle 11: 

41. Addio a Bot'ygna, marcia — Dru- 

siani. 

2. Norma, Casta l'iva — Bellini. 

3. Faust, pot-pourri.— Gounod. 

4. La Giocoli pot-pourri, — Giorza. 

5. I Vespri siciliani, sinfonia — Verdi. 

0. Sulle rive del Danubio, valzer — 

Strauss, 
7. Sulla Principessa invisibile, polka — 
Martucci, 


Domani, 20, nella chiesa di S, Carlo a 
Catinari si celebrerà un solemhe funerale in 
suffragio del defunto marchese Guglielmi. 


= ee e ee ee) 


certo nn giorno a formar parte di 
quella sfera elevata. ove vive. attual- 
mente, I giovani conti sono ottime per- 
sone e l'adorano; ma io, in quanto a 
me, non la vedo e non mi farò innanzi 
a lei finchè nol possa fare in modo de- 
gno di coloro che la circondano. V'ha 
qualche cosa in noi, signor pastore, 
che appellasi nobil vergogna, è ciò che 
prova il povero degno di migliore stato 
allorchè il caso lo pone momentanea 


dicendo, gli occhi al soffitto. Conti- 
nuò poi: 

| — Il mio modo di recitare la affa- 
scinò; essa mi amò e fu perciò re- 
spinta dalla propria famiglia. Noi fam- 
| mo sposi e in capo a qualche mes 
mentre eravamo in via per rimpa e, 
la mia Stella diede alla luce, in una 
delle isolette danesi, una figliuolina. 

L'angiolino venne si improvvisamente 
che io dovetti abbandonare la via mae- 
stra e rilirarmi in una possessione si- 
gnorile. Qui la madre del pari che la 
neonata furono trattate benissimo nel 
{ modo il più rispettoso; ma il cuore di 
| Stella si spezzò ! 

A questo punto fece una piccola 
| pausa, durante la quale s'asciugò gli 
occhi con l'indice, e poi riprese : 

— Quivi tennero la piccina che era 
tutto il ritratto non dirò di me, ma di 
| sua madre; ella viene allevata coi gio- 
* vani conti e attualmente potrà essere 
, sui quattordici anni. Essa entrerà di 


mente in uno più umile. 

Moritz, dopo averlo esaminato atten- 
tamente, gli rispose: 

— Io invece ho udito un'altra storia 
che può passare per molto simile a co- 
desta , eccettuatano la chiusa. La mia, 
narrava di una misera donna, moglie 
ad un poco avventurato clarinettista, la 
quale aveva dato alla lute la propria 
figlia in un vecchio edifizio diroccato, 
in cui, essendo venuti per caso a pas- 
sare alcuni nobili amici, ebbero pietà 


Massimo = 290 — Minimo — 17,1 
> Umidità media da 


* Stato del cielo. Nuvolo al mattino, sereno con 
cirri al pomeriggio. 


I RACCOLTI 


(Ci. scrivono. da. Pisa.:... 


Mentre in tutti i giornali, che per lo più 
riproducono le notizie sui raccolti conte- 
nute in quelli ufficiali, si leggono le più 
belle promesse della campagna, se ne de- 
scrivono le apparenze magnifiche, e si fa 
così credere alle popol:zioni che la pre- 
Sente annata sarà colma d'ogni ben di Dio, 
în questa centrale provincia, che è una delle 
Più fertili d'Italia, v'é miseria d’ogni cosa; 
nè la bisogna va meglio in quelle limitrofe 
di Livorno, di Lucca e di Massa. TI grano 
dà poco più di una mezza raccolta ordi- 
maria; il granoturco ed i legumi, che finora 
erano discreti, soffrono già assai per l’a- 
sciuttore; poca è l'uva, e ad essa fa guerra, 
oltre la solita crittogama, un’ altra , che 
gli agricoltori chiamano « vaiuolo, » nome 
molto appropriato, perchè presenta le 
parenze di quella malattia; la raccolta poi 
dell'olio sarà quasi nulla, come quella delle 
frutta, che sono di tanta risorsa ai colti- 
vatori ed ai poveri, cui servono' în gran 
parte di companatico. Non so cosa accada 
nelle provincie da questa lontane, ma credo 
che, nonostante lè notizie propalate dal 
governo, tutto non vada per la meglio, 
perchè i prezzi delle derrate aumentano su 
tutti i mercati. In quanto ‘all'olio, che è 
forse per l'esportazione il prodotto più im- 
portante che abbia. l'Italia, è certo che 
mancherà dappertutto, perchè dappertutto 
mancano le olive, 

Io non so davyero perchè il governo vo- 
glia cullare le popolazioni in vane spe- 
ranze, se non è per disporle a sopportare 
i nuovi aggravi che le si minacciano, fa- 
cendo loro credere in un’abbondanza che è 
lungi dall’avverarsi. Forse i prefetti stessi, 
che comunicano al governo le notizie delle 
rispettive provincie, ne hanno un po' di 
colpa, perchè, invece di raccogliere le no- 
tizie dagli agricoltori e dai possidenti della 
campagna , si contentano di quelle che at- 
tingono coi propri occhi passeggiando in 
carrozza nei suburbi della citt), ove la ve- 
Betazione è sempre lussureggiante în grazia 
delle cure indefesse, dell’irrigazione e di 
quell'agente. principale dell'agricoltura, che 
somministrano sempre in-abbondanza ed a 
buon mercato i centri di popolazione, e che 
è inutile nominare, Comu:que sir è un 
brutto sistema quello dei governi. d'ingan- 
nare le popolazioni; e già. qualche triste 
effutto s0 n'è visto, perchè, dopo tante pro- 
messe di buoni raccolti, non intendono il 
mantenimento del caro prezzo del pane, o 
di qui i tumulti e gli'seloperi, com' è ac- 
caduto recentementò in una cittàvdi Lom- 
bardia, Vostro dev.ma 

Xx Y. 


E tei 
NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Leggiamo nel Corriere della sera di 
Milano: 

Abbiamo scritto alcurl'igiorni or sono, e 
molti giornali lo riportarono, chie al nostro 
Ospedale Maggiore morì l'ultimo rampollo 
dell'ingigno Cimarosa, Bonedetta penna! Do- 
vevamo scrivero piuttosto l'ultima dei Ci- 
marosa, perchè ora apprendiamo con pia- 
cere che i due. ultimi rampolli (maschi) 
sono i signori Aurelio e Ippolito Cimarosa, 
ancor vivi a Napoli. 

E apprendiamo un'altra lista novella: 
Alla notizia della morté della Sofia Ci- 
marosa è balénatà fina buonb idea ad alcuni 
dilettanti è maestri di musica, ed è quella 
di collocare nell'atrio del teatro della Scala 
una lapide che ricordi come Domenico Ci- 
marosa abbia fatto pure colà le sue prove. 


Er cc 


teressanti le sue storielle, egli finiva 
talvolta con il non:saper discernere ei 
stesso la giunta dalla derrata. 

Il timoniere e il marinaio accolti in 
casa del comandante erano di Fohr. Il 
secondo trasse di tasca e porse al sì- 
gnor Levsen una lettera, dicendo : 

— La s'è un po’ sciupata per l’acqua, 
ma si potrà leggere ancora. 

E Dich è codesta lettera, Nickel? 
— gli chiese il comandante : — di Vi 
Groote d'Arlem? sa 
— No; è del vostro proprio caro ni- 
potino, 

— Di Elimaro?... 

— Si; ei desidererebbe avere i fogli 
che vi chiede, perchè ne avrà di bi- 
sogno. ° 

_ È sono stati di già spediti — ri- 
spose Îl comandante senza poter ti 

nere un profondo sospiro. ae ia 
__—= Come avete fatto a Saperlo prima? 
= riprese il matinaio coti un' Fisolino 


della piccina e la raccolsero ; là quale 
poi, e dopo che si ebbe parlato col*pa- 
dre, fu raccolta da una vecchia baro 
nessa. lo, che vi parlo, ero presente 
alla scena allorchè si interrogò il cla- 
rinettista... che eravate voi stesso. 

— Ah, si? — rispose senza il me- 
nomo imbarazzo colui. — Vedete dun- 
que che la mia storia è vera ? 

E tale a lui forse pareva realmente, 
perchè nella sua abitudine di mescero 
il vero col falso, onde rendere più in- 


A 


malizioso che sembrà 
portuno' alla oliGodtgtanie - Pato di 
— Raccontami ciò che sai tu dell’in- 
felice, n h 
— Oh per tanto infelice poi, ‘o nol 
posso tenere. A questo passo, prima 0 
Poi, ci sarebbe pur dovuto venire; è la 
cosa solita, 
— Come osì parlarmi in tal modo? 
@ in casa mia? ed anche in tempo che 
siamo pur troppo già immersi nell’ af- 
flizione ? (Continua) | 


Le gai napolitain à la bouche de rose _ 
come disse Antonio Dechamps; nato ad 
Aversa (Napoli) e morto a Venezia nel 
1801, soggiornò per parecchio tempo a Mi- 
lano e che nell’ avtunno del 1784 mise în 
| iscena alla Scala la sua opera / due sup- 
posti conti. d 
Alcuni signori sarebbero disposti a so- 
stenere le spese dell'incisione e della col- 
locazione di questo marmo commemoratore. 
Tanto meglio. 
ss Sappiamo che il Consiglio. diret- 
tivo della R. Accademia di Santa Ce- 
cilia ha nominato socio illustre _l’onor. 
Coppino ministro dell’ istruzione. pub. 
blica, e socio onorario il prefetto di 
Roma, marchese Caracciolo di Bella. 
— Domenica, 22, alle ore 6 pom. al- 
Arena filodrammatica romana (via San 
"Giovanni, N. 36).si rappresenterà: La 
moglie che inganna il marito, com- 
media in un atto dal francese; l’Im- 
portuno e l’astratto, commedia in tre 
atti di F. A. Bon. 
— Questa sera, sabato 21, al teatro 
Quirino avrà luogo la serata a beneficio 
dell’applaudito primo attore sig, Leopoldo 
Cartei. Si rappresenta il dramma in 5 
atti: Luigi XI. 


NomiziE INTERNE E FATTI VARI 


Elezioni amministrative. — Leg- 
giamo nel Ravennate del 19: 
Ci scrivono da Pesaro che il partito li- 


berale moderato ha riportato in quella città | 


nelle elezioni amministrative di domenica 
una completa vittoria. Tutti i suoi candi- 
dati sono riusciti eletti a grande maggio- 
ranza, 10 

Di circa 900 elettori inscritti si sono 
presentati alle urne 50; 6 tra i consiglieri 
confermati con onorevole votazione vi è 
l’egregio marchese cav. Carlo Baldassini , 


che per molti anni è stato capo di quella ; 


amministrazione municipale. 

Disgrazia. — Leggiamo nel Corriere 
delle Marche di Aucona del 19: 

Teri alla caserma Villarey avvenne una 
disgrazia. 

Alcuni artiglieri eseguivano la manovra 
di forza con un grosso cannone. Ad un 
tratto il pezzo scivolò dal fusto, urtò in 
una leva di legno, la quale venne a battere 
così violentemente sotto il mento del sol- 
dato Cencini Cristoforo d'anni 22, da fra- 


cassargli la testa: Il povero soldato dopo | 


pochi minuti moriva. 


Cenno necrologieo, — Il New- Fork | 


Herald annunzia la morte, avvenuta a Wor- 
cester (Massachussets) del sig. John Goul- 
ding, inventore delle macchine che portano 
il suo nome e che rendono grandi servigi 
nella fabbricazione della lana e del cotone. 
Egli aveva 89 anni. 


ATTI UEFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 20 luglio con> 
tiene: 

1. Logge in data 1° luglio, che autorizza il 
Goverao del Re ad eseguire la lova marittima 
dell'anno 1878 salla'eInase dei nuti nell'anno 1857. 

2. R. decreto 1° luglio, che assegna lo sti- 
pendio di L51500 al segretario della "Giunta 
conitalo di statintica lee: 

3. R: decretò 25° giugnò, ché approva il re- 
parto del 'pertonalo di 1a, 2.4 ‘ategoria 


nelle prefetture e negli ufoi dipendenti. 


NOTIZIE ULTIME. 


PROROGA DEL CONTRATTO 
colla Peninsulare 


Dai ministri delle finanze e dei lavori 
pubblici, è dal comm. Antonino Scibona 


rappresentante la. Società inglese di na- | 


vigozione a vapore Peninsulare ed O- 


‘rientale è stata firmata la convenzione 
per la quale si proroga a tutto feb- 


braio 1880 l'attuale contratto tra la 


‘detta Compagnia. ed il R. governo ita- 


‘liano pei servizi postali marittimi tra 
Venezia, Ancona, Brindisi, Alessandria 
di Egitto e porti oltre Suez, che termi- 
nava il 28 febbraio 1878. 


LA SQUADRA ITALIANA 


| (Dispaccio particolare dell'Orixione) 

Anconi, 20. — La squadra corazzata 
parte stanotte per Taranto invece che 
per Venezia. 

La festa offerta iersera nel Casino 
‘Dorico all’ufficialità della squadra è riu- 
‘scita splendidissima. 

, GUERRA. RUSSO-TURCA 

Oggi siamo a corto di notizie mili- 
tari. n 
Anche la marcia della cavalleria russa 
che ha attraversato i Balcam sembra 
soffra-una.sosta, Si annuncia. solo, da 

stantinopoli-che i russi, dopo. l’occu- 
pézione di Kansalik si avanzano verso 
Filippopoli. g 

“La punta che i russi possono fare su 
lippopoli come su-Adrinnopoli non ha, 
‘& nostro crederé, che lu scopo per ora 
‘dî portare lo;sgomento e la costerna 
ne nella popolazione musulmana e 

" l'insurrazione nella popolazione bulgara, 
‘e di intercettare da questa parte soc- 
| corsi e provvigioni all'esercito turco del 
Danubio. È questo il concetto che ci 
siamo formali sin da principio intorno 
all’azione della cavalleria russa nella 
zona a mezzodì della catena Balcanica, 
So poi i turchi vorranno opporsi alla 


RETTO 


eria russa e mandarvi truppe con- 


tro, sparpaglieranno inutilmente più di 
| quanto lo sono ora le loro forze che 
loro faranno poscia difetto quando si 
| svolgerà l’azione del grosso del loro e- 
sercito. ù 

La destituzione del generalissimo Ab- 
dul-Kerim è confermata e continua la 
sostituzione di un ministro all’altro. In- 
tanto da Atene si telegrafa al Zemps 
che bande di volontari greci invadono 
la Tessaglia, ove è prevedibile scoppii 
un movimeuto insurrezionale , e che il 
ministero turco mobilizza le truppe ed 
arma i volontari. L’impero turco non 
aveva certamente bisogno in questi mo- 
menti delle complicazioni che sembra 
voglia suscitargli la Grecia. 


Bajazid, che dopo le vantate vittorie 
del mese scorso sembrava non dovesse 
più sfuggire ai turchi, fu abbandonata 
dalla ‘ popolazione, ed una battaglia si 
dice imminente fra le truppe del gene- 
rale Tergukassoff e quelle di Faiz pa- 
scià, di Ismail pascià e dei kurdî. 

Sembra che i turchi si aspettino pure 
di essere attaccati nelle vicinanze di 
| Kars. Che differenza dai primi giorni 
| del corrente mese, in cui da Costanti- 
| nopoli si telegrafava la sconfitta su tutta 
la linea dell’esercito russo d’Armenia e 
si lasciava intravvedere prossima la sua 
ritirata al di là dei confini, nonchè 
la partenza del granduca Michele per 
Tiflis ! 

1 fatti cominciano a provare che non 
avevamo torto nel ritenere che.i turchi 
grandemente si illudessero. scambiando 
! per realtà ciò-che non era che un vi- 
vissimo desiderio della loro mente esal- 
tata dai facili successi riportati contro 
il generale Tergukassoff che si trovava 
‘allo stremo di forze, e contro Lori 
| Melikof che, per disimpegnare la divi- 
sione Tergukassoff dalle strette degli 
avversari, si trovò obbligato a portarsi 
| all’attacco del campo trincerato di Zewin 

con meno di 17,000 uomini circa. 


(Dispacci particolari dell’OPINIONE) 


Vienna 20. — Nei circoli politico- 
diplomatici di questo impero, i quali 
danno speciale peso alla stampa, l’ar- 
ticolo dell’Opinzone sulla politica italiana 
ha prodotto un'ottima impressione. Que- 
sta è stata assai avvalorata dalle smen- 
tite del governo italiano relativamente 
all'occupazione d'Antivari. 

Vienna, 20. — Qui nessuna risolu- 
zione è stata presa che accenni ad at- 
| teggiamento ostile dell’Austria-Ungheria 
| in seguito al passaggio dei Balcani. Per 
tutelare gl’interessi delle potenze neu- 
trali, non ancora lesi, e dopo Ja oven- 
| tuale occupazione di Adrianopoli, si 
| tenterà seriamente una mediazione per 

la pace! fra i*due Stati belligeranti. 
| zoniavar20. = Si prendono i prov- 
vedimanti necessori per tutelare la sî 
.eurezza di Costantinopoli: 1 consiglieri 
della Corona sono»spinti a ciò dall’opi-* 
nione pubblica, 

Berlino, 20, — È assolutamente falsa 
la.notizia che il printipe di Bismarck 
abbia detto all'ambasdiatore inglese es- 

| sere ieceseîtio, per Ta soluzione della 
questione orientale, che i russi occupino 
Costantinopoli. 


Ordine del giorno dello ozar 
L'imporatore di Russia indirizzò al suo 
esercito, in data-di Zimnitza, 29 giugno, il 
seguento ordino del giorno : 

« Seguendo con vivo interesse, dal primo 
momento della dichiarazione della guerra, 
tutte le disposizioni del comandante in capo 
dell'esercito attivo per il concentramento 


riconoseere l'ordine esemplare con cui fu- 
rono compiute queste operazioni, la solle- 
citudine per lo stato sanitario dell'esercito 
© per il suo approvvigionamento, non che 
le abili disposizioni per il passaggio del 
Danubio, il quale fi condotto a termine con 
pieno ‘successo, primieramento da alcuno 
frazioni del 14° corpo d'esercito a Galatz 
e a Braila, poi dalle forze principali a Zim= 
nitza. 

< Esserido stato testimonio delle ope 
zioni ammirabili della nostra artiglieria, 


dei lavori infaticabili e intrepidi degli zap- 
patori e dei pontonieri, delle valoroso gesta 
dei marinai addetti all'esercito, e finalmente 
delle azioni eroiche dvi distaccamenti del- 


l’esercito che parteciparono ai combattimenti 
del 10 giugno a Boudjak e dl 45 giugno 
a Sistova, io provo una vera so.ldisfazione 
nell'esprimere la mia profonda e cordiale 
gratitudino a S. A. ]. il comandante in capo 
dell'esercito attivo, a tutti quelli che lo 
hanno assistito più direttament. o alle mie 
valoroso truppe che si sono coperte di 
nuova gloria. 

« Si darà lettura del. presente ordine del 


giorno in tutte lu compagnie e in tutti gii | 


squadroni, sotnias, batterie e distaccamenti 
dell'esercito attivo, non meno che in tutti 
i quartieri della guardia, dell’esorcito e della 
flotta, 
< ALESSANDRO. » 
Il convegno di Salzburgo 

Lî. Norddewsche Allgemeine Zeitung 
constata che pei Circoli. i più sicuramente 
informati s'ignora affatto che il conte An- 
drassy e il segretario di Stato von Bilow 
debbano, come fu annunziato, accompagnare 
i loro rispettivi sovrani a Salzburgo. 

Inoltre il giornale utlicioso del governo 
tedesco si meraviglia che i corrispondenti 
bisognosi di grosse notizie abbiano voluto 
considerare l'incontro dei due imperatori 
come un importante fatto politico, mentre 
tale incontro è'un fatto ordinario cho da 
molti anni si ripete nell'occasione del viag- 
gio di S, M, a Gastein. 


Gli cocessi della guerra d'Oriente 
La Neue Freie Presse pubblica un di- 
spaccio da Pietroburgo, 17 luglio, nel quale 
si smentiscono, come prive dl qualsivoglia 
fondamento le notizie, pubblicate da certi 
corrispondenti di giornali, di crudeltà com- 
messe dai russi. Vi si dice che nell’eser- 
cito russo si mantiene una severa disci 
plina. Il sentimento umanitario dei russi 
respinge quelle imputazioni. La popolazione 
turca rimase in molti luoghi occupati dai 
russi, come in Batak,eviè trattata non al- 
trimenti che la popolazione cristiana. La 
vita e la proprietà dei musulmani sono così 
rispettate come quelle dei cris 


La guerra al dilà dei Balcani 

La Kolnische Zeitung pubblica il seguente 
dispaccio da Costantinopoli, 47 luglio: 

« Una grande costernazione regna qui. Si 
è irritati contro Abdul-Kerim e non si ca- 
pisce perchè non abbia difeso i Balcani. Il 
ministro della marina, Réouf-pascià, è'an- 
dato l’altro ieri, con molta risoluzione, ad 
incontrare il nemico invadente. Egli ottenne 
ieri un magnifico successo, respingendo il 
nemico ad una grande distanza. Si annun- 
zia cionondimeno stamane che i russi sono 
a Yamboli, e si teme per conseguenza che 
Réouf-pascià non sia circondato ed attac- 
cato alle spalle. Una lotta accanita si fa 
ancora adesso nei Balcani. Il risultato è 
incerto. Sembra che si voglia ancora di- 


non esercita quella influenza che po- 
trebbe avere se l’ Inghilterra combat- 


gli ammalati e i feriti, attesochè la città, 
interamente distrutta in seguito agli ultimi 
avvenimenti, non ha più alcun valore, Le 
nostre perdite sono poco considerevoli, ma 

esse non sono ancora ut conosci: 
Le nostre pag dr ai pati che dove: avere. Non È ia che la po- 
rono, come sempre, degne di ogni elogio, | sizione neutrale dell’ Inghilterra nuocerà 
« Ho l'onore di rallegrarmi con V, A. I, | Più tardi alla sua influenza nelle trat- 
della liberazione della eroica guarnigione, | tative di pace ; nessuna potenza. potrà 
che ha valorosamente sostenuto un assedio | allora intervenire con efficacia maggiore 
reso più grave da privazioni d'ogni genere quella di una nazione rimasta tran- 
e appena credibili, » quilla con forze fresche ed intiere, men- 
—_ tre i belligeranti saranno spossati. Il 
La stampa ungherese linguaggio del governo fu chiaro e fermo. 
; È L'Inghilterra disse che la Porta non 

La Neue Freie Presse pubblica stasera " 

un dispaccio da Pest, 18 loglio, nel quale | dev® attendere alcuna assistenza dopo 
è sommariamente indicato il contegno della | di avere respinto le proposte della Con- 
maggior parte della stampa ungherese verso | ferenza, @ disse nello stesso tempo alla 
il passaggio dei Balcani così felicemente | Russia, in termini che non erano punto 
compiuto dai russi. In genere i giornali | malevoli, quali fossero gli interessi in- 


sciata inglese ha però quella posizione 


ungheresi riguardano il passaggio dei Bal- | glesi. Il conte Schouvaloff ci ringraziò |" 


cani siccome un ayvenimento di 
richiederebbe che la monarchia 
al fine dal suo atteggiamento passivo. 


ivo, che | ripetutamente per avere indicato questi 
ipartisse | scogli che la Russia doveva evitare. 


tesse in favore dei turchi, ma l’ amba- |. 


Il Pester Llogd constata che gli interessi 
inglesi sono tocchi e che il sentimento della 


Lord Derby soggiunse che i governi non 
hanno domandato i motivi del movi- 
mento della flotta inglese. Riguardo poi 


ropria difesa guida l’Austria-Ungheria pia s 
tai cammino parallelo a quello dell'Inghil: alle barbarie Fimproverate ai russi, esso 
terra. Esso aspetta una risoluzione. sono l’ opera non di soldati regolari, ma 

L'’ Hon dice che, se la fortuna delle armi | bensì di gente che segue il campo e 
abbandona i turchi, la monarchia deve ar- | che non è sottoposta alla disciplina; 
restare i passi del vincitore. d'altronde queste crudeltà sono esage- 

Il Naplo dichiara che l'ora dell'azione | rate, . 


| sarà venuta, quando per avventura il pas- 


dello. truppe nei punti indicati, ho potuto | 


sputare ai russi il possesso dei varchi. » 

Alla Correspondance universelle telegra- 
fano da Costantinopoli, 17 luglio: 

« Ieri ebbe luogo vina dimostrazione tu- 
multuosa dei softas. Riuniti in gran numero 
sulla piazza del Palazzo, essi domandarono 
a grandi grida che si spiegasse la bandiera 
del profeta e che si dichiarasse in tutto 
l'impero la guerra san! < 

< Il sultano fece rispondere che non a-' 
vrebbe preso questo provvedimento straor. 
dinario se non quando l’esercito russo fosse 
arrivato sotto le mura di Adrianopoli. Vi 
è una grande agitazione in questa città e si 
temono gravi fatti. » 


Intorno al medesimo fatto d'arme di cui 
si parla nel dispaccio delta Kdlnische Zei- | 
grafano da Yeni-Sagrah, 16 luglio, al Daily 
Telegraph questi maggiori particolari : 

« Ieri, nel pomeriggio, i turchi, coman- 
dati da Liman-bey, attaccarono le avan- 
guardie russe a Febditch, distante dodici 
miglia da Yeni-Sagrah. Dopo una lotta o- 
stinata, i russi furono respinti nei Balcani 
con perdite considerevoli. 

« Più tardi, nella stessa giornata, i russi, 
ritornando con maggiori forze alla carica, 
ricominciarono il combattimento e ne se- 
gui una lotta sanguinosa. Il nemico aveva 
molta cavalleria e fanteria. I dragoni com- 
battevano a piedi. I cannoni di campagna 
dei turehi tiravano» bensì con ammirabile 
precisione, decimando le file degli assali- 
tori e suppleudo all'inferiorità numerica 
della fanteria turca. 1 russi fecero allora 
un movimento girante che minacciò diret- | 
tamente l’artiglieria turca. Un combatti-! 
mento disperato s'impegnò intorno ai can- 
moni, mentre la fanteria turca, ordinandosi 
in quadrati irregolari, preparavasi a lottare 
fino alla morte. 

« La carneficina divenne terribile dall'una 
e dall'altra parte. Ma nel momento in cui 
sembrava certa la disfatta dei turchi, men- 
| tro i russi si apprestavano ad un atticco 
| finale, si intesero alla sinistra dei colpì di 
| fuoco; le truppe. nemiche se ne, commos- 
| sero: quasi subito, si videro apparire delle 

lunghe file di turbanti. Arrivavano dei soc- | 
| corsi. Era. Réonf pascià che aveva portato | 
{ dei rinforzi. La destra dei russi si schierò 
| di fronte ai nemici inaspettati, mentre i 
{ loro precedenti avversari, stretti meno 
| da vicino, rompevano i quadrati e ripiglia- 
| vano vigorosamente l'offensiva. La fortuna 

si girò in favore dei turclii, che, dopo due 
ore di coraggiosa resistenza, poterono lot- 
tare con forze ‘eguali. La fanteria russa, 
presa fra due fuochi, fu assalita alla baio- 
nei 
molti morti sul campo di battaglia. 


| 


I 


|< Le perdite dei turchi sono meno con- babilo un movimento insurrezionale nella Shpllasgiani darte A 00 | 
siderevoli, a cagione della superiorità dei ‘Tessaglia. Il ministero mobilizza le truppe Obbligazioni dette . 
fucili Martini e della cantela usata dei Strade ‘ferr. meridiona] 


| capi di mettere a) coperto, per quanto po- 
| tevano, i loro uomini. Traendo partito dalla 
| vittoria, le truppe del sultano fecero sgom- 
| brare il varco, che ora è custodito. » 
Î Si telegrafa da Pera, 16 luglio, al Doily 
| Telegraph: 
« Ho ricevuto dei dispacei i quali mi 
fanno credere che di qui a qualche giorno 
gli affari piglioranno in Rumelia una piega 
| assai differente. Dei moyimenti combinati e 
| straordinariamente importanti riusciranno | 

ad impegnare la battaglia sopra cinque 
| punti diversi, | turchi hanno fede nella vit- 
toria, » 


La guerra in Asia 


Ecco la relazione tolegrafica ufficiale del 
granduca comandante in capo dell'esercito 
dol Caucaso sopra il fatto d'srine di Ba- 
yazid, nol quale rimasero vincitori i russi: 

« Sono folico di poter mandare una buona 
notizia a Vostra Maestà. Il luogotenente 
genoralo Tergoukassoff mi trasmetto il se- 
guente telegramma, in data 11 luglio, dal 
| campo presso Bayazid: 
pe, alle otto, le truppe collocate 
sotto il mio comanio e composte di 8 bat- 
taglioni di fanteria, 24 cannoni, 15 sotmie 
di cosacchi e 4 squadroni di cavalleria, 
attaccarono un corpo di truppe nemiche 
composto di 13,000 uomini, che assediavano 
la cit a. Dopo una fucilata e un can- 
noneggiamento che durarono otto ore, le 
nostre truppe presero d'assalto le alture 
che dominano la città 

« Noi abbiamo sconfitto comjfetamente 
il nemico e sbaragl. Oltre alle enormi 
perdite, tra uccisi 6 feriti, che gli abbiamo 
fatto sub re, gli prendemmo ancora quattro 
cannoni, circa 80 priyiopieri, molte muni- 
zioni e provvigioni d'ogui genon 

« La cittadella è sbloce ne usci la 
guarnigione e la sgombrarono anche tutti 


| dai russi, saranno uniti 


saggio dei Balcani abbia per effetto che i 
turchi non possano respingere i russi. Un 
ulteriore indugio sarebbe pieno di pericoli 
e potrebbe equivalere ad. un tradimento de- 
gli interessi della monarchia. 
Il Kelet Nepe non crede 


ia giunto an- 


il suo veto, in quanto che si è ancora lon- 
tani dall'occupazione di Costantinopoli. 
Un proclama della Porta 
alla popolazione di Costantinopoli 


La Kolnische Zeitung pubblica il se- 
guente dispaccio da. Pera, 47 luglio: 

< Un manifesto indirizzato dal governo 
alla popolazione di Costantinopoli e rela- 
tivo al passaggio dei Balcani operato dai 


< Dopo di esso fu pubblicato nella città 
un incoraggiante e patriotico appello alla 
popolazione, onde s’affrettino, quanti pos- 
sono, a soccorrere i fratelli che combat- 
tono in campo e si facciano inserivere tra 
i difensori della patria per respingere il 
nemico iuvasore. Il ministero siede in per- 
manenza col Serraschierato e provvede af- 
finchè i comandanti dei corpi d'’esercito 
possano corrispondere fra loro. Esso spiega 
la più operosa sollecitudine nel preparare 
e condurre a termine tutto ciò che i bi- 
sogni dell'esercito richiedono. » 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Vicenza, 19. — S. A. R. la princi- 
pessa Margherita, ospitata dal senatore 


Rossi nella nuova Schio, visitò gli asili, | 


le scuole di lanificio e comunali, e l’opi- 
ficio di Piovene, dappertutto accompa- ‘ 
gnata da entusiastiche acclamazioni del- 
l'industre città. 

Parigi, 19. — Le voci corse alla | 
Borsa riguardo ‘ad un tentativo di me- 
diazione fa Ja Turchia e la Russia non 
sono confermate. 

Il conte Orloff si recò.a Firenze a vi- 
sitare sua madre come fa ogni anno. 

Una lettera di Zorilla, in data di Lo- 
sanna, ringrazia i giornali che lo dife- 
sero, racconta la suo espulsione e nega 
di avere cospirato contro il governo 
francese: e divitere possedutò armi e 
munizioni, gr 

Il Temps ha un dispaccio da Atene, 


finalmente sbaragliata, lasciando | il quale dice: Distaccamenti di volon- Banca Avstro-Italini 


tari greci passarono la frontiera. È-pro- 


e arma i volontari. 

Londra, 19. — Camera dei lordi. — 
Lord Derby, rispondendo a lord Stra-, 
theden, dice che | Inghilterra non ha 
dato alcuna spiegazione ai gabinetti stra 
nieri riguardo ai motivi dell'invio della , 
squadra a Besika, e dichiara inòltre che 


l'Inghilterra non ha dato alcuna rispo- . rigi, Ja Rendita subi oggi da noi un ulte- | "ti la porfetta legali 


sta alla circolare russa, 

Londra, 19. — Camera dei ‘comuni. 
— Bourke, sotto-segretario per gli af- 
fari esteri, rispondendo a Power, dice 
che i rapporti dei consoli inglesi e della 
Porta, relativi alle atrocità commesse 
insieme e co- 
mupicati alla Camera, come ‘fu fatto 
pei rapporti sullo atrocità commesse dai 
turchi nella Bulgaria, e soggiunge che 
la Camera apprezzerà l' autenticità dei 
fatti. Î 

Bourke, rispondendo ad Hamburs, ! 
dicé che il commissario inglese nella 
provincia del Danubio annunzia che i 
russi hanno colato a fondo quattro navi, 
una della quali all’imboccattura del fiume, 
cosicchè si sono lasciati soltanto quattro 
piedi di profondità d'acqua per le altre 
navi. Lord Loftus espresse immediata- 
mente al governo di Pietroburgo la spe- 
ranza che si sarebbero prese le misure 
necessarie per rimediare a questo incon- 
veniente che impedisce la navigazione. 
Il commissario inglese sul territorio del 
Danubio-fu autorizzato di unirsi ai suoi 
colleghi per protestare, se sarà necos» ' 
sario. I documenti relativi saranno co- 
municati alla Camera e il governo, pe- , 
netrato dell'importanza, esamina seria- 
mente la questione, la 

Londra, 20, — Camera dei Lordi. 
— Lord Derby, nella sua risposta a lord 
Stratbeden, disse che certamente Layard 


Costantinopoli, 19. — La destituzione 
del generalissimo Abdul-Kerim è uffi- 
cialmente confermata. î 

Said pascià, generale del palazzo, fu 
nominato ministro ad interim, 

Savfet pascià ha dato le sue dimis- 


' cora il momento per l’ Inghilterra di porre | SIOni. 


Ali pascià, ministro dei lavori pub- 
blici, ex-ambasciatore a Parigi ed. at- 
tualmente governatore di Adrianopoli , 
fu nominato nuovamente ambasciatore 
a Parigi. 

Gli altri cambiamenti non sono ancora 
ufficia! 


Dispacci della. guerra 
Costantinopoli, 19. — I russi, dopo 


tung, da noi riprodotto più innanzi, tele- | russi presso Hainboghas, la invita a rima- | di essersi impadroniti di Kasalink, mar- 
| nere tranquilla e ad appoggiare il governo. | ciano sopra Filippopoli. 


La popolazione abbandonò Bajazid , 
ove è imminente una battaglia. 
Un’ altra battaglia è imminente nei 
intorni di Kars. 
Oggi ‘è arrivato un altro reggimento 
egiziano di cavalleria. 


Costantinopoli, 20. — Mehemed Alì 
prende, il comando in capo in luogo di 
Abdul-Kerim. 

I russi, nella Bulgaria si avanzano in 
diversi punti, specialmente verso Ras- 
grad, ma non è segnalato alcun nuovo 
combattimento, ad eccezione di Nicopoli, 
che è vigorosamente attaccata. 

Sono annunziate nuove atrocità com- 
messe dai cosacchi e dai bulgari nella 
Bulgaria e nella Tracia. 

Confermasi che il ministro della guerra 
fu destituito: 

Dispacci ufficiali confermano che .i 
i russi sono al nord di Kars verso Zaim 
e che si concentrano dalla parte di Ba- 
jazid. | 


di 
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Obbligazioni dotte . 
Banca Toscana . 


Ta 


Credito mobiliare è i 
Banca Generale .. . . . -_ 
Osinrvasiini 9 
Red.it.6%e god. I*lug. 187776 07 -£—-7672 ( 
PARIGI (ore 37 pom) 19 20 
LONDRA 18 io 
Cona. ingl. da 1 943;8 n 94 11240 94518 n 94314 


mit + (683]8 ® 0Bix2» 69I{4 a 


TER 
LI 
sii 


‘| Rendita Franoeso 
mrerczti 


ionale.. ++ 
leoni d'oro  . .. 


Argento 


Upion-Bank ....., 
Rendita aust. nuova (oro) 


$- segabsos$Ss3tL 
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GIACOMO DINA, DraetTORE. 
“RomsaLDO Giovanni, ‘Gerente. 


Prestito.ad interessi 
garantito ‘con cessione di rendita ed 
* ipoteca ‘emesso dalla 


GITA DI. CALTANISSETTA 


RAPPRESENTATO ,DA 


N, 750 Obbligazioni. da ital, L' 500 ciascuna 
fruttanti 28 Lire all'anno e rimborsabili 
' con 500 lire ciascuna. î 
Sottoscrizione pubblica a8758 obbligazioni. 


Toteressi @ rimborsi esenti da qualsiasi rito- 
nuta pagabili in Roma, Milano, Napoli, Tori. 
aa 0 SO APRO 

ol zioni Caltanissetta 
dal 30 luglio 1877 vengono atposse a 3 
che si riducono a sole L. 385, pagabili come 
so, 


L. 25 — alla sottoscr. dal 23 al 28 luglio 1877 


» 50 — al reparto » » 
»80— » al 10agosto » 
» 12) ni » al31 >» 

» 80 » al 15settom] 

L. ” |) ; all° pet) 
meno: » interessi anticipati dal 
ni Foglio si sl diete 1879, pid 

70. 


ai computano come contante. 
L.385 — in totale. 

Chi verserà l'intero prezzo all'atto della Di 
serizione godrà un nigaciore bonifico di nona 


pagherà quindi solo L. 388 ed 


vrà 
renza. in° caso di riduzione. vecia profe» 


+ oltre 


posteri dollo 


1potecate ore 
Obbligazioni. (Art. 12 del contr. 
Caltanissetta, città principale nel 
Sicilia, ha una ezio i 27,000. peri 
sd è il centro dello linee forroviarie Caltanis= 
sotta-Catania-Messina, Caltanissetta»Licata, Cal- 
tanissetta- Girgenti 0 Palermo, — Dall'uborto= 


|gu 


rodotto del dazio- 
consumo sorpassa le L. 900,000 annua. 

La città di Caltanissetta ha contratto 
prestito per condarre in città e d tribaire na 
micilio l'acqua, potabile. È stato nel contraito 
espressamente conronuto e stabilito che i fondi 
di questo Prestito debbano servire unicamente a 
questa conduttura d'acqua. Questo provento, 
come diciamo, è assicurato at portatori delle ob. 
dipana Hood gere ipoteca, è senza pro- 

iudizio oltre il vincolo di i i 
Beni # redditi del Comune, MAS 
. Di tutti i valori mobiliari le 
zioni comunali o provinciali costituiscono oggi 
tin Tiiplago tranquillo è sicuro, perché non solo 
il possessore è certo di non dover subire mai 
una perdita essendogli assicura'o un rimborso 
di L' #00 cadauzia ma nemmanco di vederia 
oscillare il prezzo mul meresto. -Lo finanze di 
Ua comune non ponno essere scosse da 
eaterne, nè aule Obbligazioni del ao Presto 
possono influire le crisi politiche o commerciali. 

Per le Obbligazioni di Caltanissetta è poi da 
| coservarni cho esso hanne una doppia garanzia. 
t— L'una ordinaria che si riacontra in tutti 
| altri Prestiti Comunali, il vincolo cioè di 
| i benì e redditi diretti ed indiretti del Comun»; 
1 — l'altra affatto speciale a questo Preatito, la 
| cessione della rendita di wn acquedotto e la 

ipotrca sul medesimo. Questo ‘Obbligazioni rajo 
impiego ipotecario. 

N.B. Promo Franossco Compagnoni di Mi- 

| lsno, assuntore del prosento prestito , trovansi 

ostonsibili fl bilucoio è gli atti ufticiali compro- 

tà © lo garanzie del pre- 


polo Obblign- 


tà 


| pesseutano ndunque un in 


nuto prestito, 

La sottoscrizione 
| 23, 24, 25, 26, 27 
| ia Caltanissetta, 
{ male; 


. È. È. 

Oblioght; Genova presso la Banca di Gsoora ; 
| Hirenze, presso i signori Wagnière 0 C, bat» 
{ clueri; Torino, presso la Banca di Torino, il 
Bano» di sconto @ di sete, la Banca industri 
qubalpina, o i signori U. Gelssor aC, banchieri; 
Bologna, presso la Banca industriale è commer: 
giale: Lujano, prosso la Baaca della Srizzera 

lana, 


pubblica è aperta nei giorpi 
25 LC ii 


————— 
LA TIPOGRAFIA 
dell'Opinione 


nello stabilirsi nel nuovo locale di 
via del Seminario, 87, si è fornita 
d'un grande e svariato assortimento 
di caratteri delle migliori fonderie e 
di macchine piccole e grandi per po- 
ter eseguire qualsiasi lavoro con sol- 
lecitudine, precisione e ‘discretezza di 
prezzo, 


DA RIMETTERE 
in seconda lettura i giornali esteri 
Francesi, Tedeschi e Inglesi. . 

-Dirigersi all'Ufficio d’ Ammini- 
strazione del Giornale, 


PESO 


| nel Trentino. . 


ere dal Di 


° © In Roma deposito presso il sig. 


Unica per la/cura fer- 
ruginosa a domicilio. 


| ACQUA MINERALE FERRUGINOSA 


si th ‘ettore della Fonte Carlo Borghetti in Brescia 

|, 0 dalle Farmacie, esigendo però la capsula di ciascuna bottiglia in- 
verniciata in giallo con impresso Antiea Fonte Pejo-Bor- 
glietti per non essere iugannati con altra acqua. 2 


a Bruxellas. 1976 


ALCOOL DI MENTA 
AMERICA 


di RR Moyrwardt è 


| purificare l'alito, 


ad cagstico né tossico, e la 
Sicilie d'ANGeri balimo 
affetti da scolo recente o 


medici Sol 


Paolo Cattura, Corso 19. _ 


No: più Mercurio, — Non più Copaive — Non più Cabede? 


INJEZIONE PEYRARD 


lifezione Peyrard è la sola al mondo la non contenga alcun principi: 
L'infezione Peyrat n I quale pod cofiensa aleun pi 


lo esparimento fatto sopra 
Ai Ne bani siatata l' eccelenza i disiiuti 
Ferrand @, Bernard 4, Ali-Boulouk-Hschi, sce., ecc. 
Deposito generale: Tolosa, C. PEYmARD, allée Si-Etieone, 72. 
Deposito generale per l'Italio : A. MANZONI E C*. Milano, Via Sol. 10 


Vendita in Roma nella Farm. Reale Garnerì, via del Gambaro; Mar- 
chetti Selvaggiani Via Angelo Custode e farm. Scellingo, Corso, 145. 


RRTOA agente generale per l Ew 


IN ALGERI, 


rà pra 20 66, e da Scellingo via Condotti. 


AO anni. 


e] 


mero ristretto di allievi. 


Prezzo ogni 20 bottiglie. 
» 40.» . c) 
» 100.» 


ACQUA MINERALE CATULLIANA 


LA PIU’ FERRUGINOSA D'ITALIA i 


Franche Stazione Tavernelle, dietro vaglia od assegno ferroviario 


Rivolgersi alla Direzione dell Fonte presso 
G. B. Gajanigo-Valdagno 


Guardarsi dalle contraffazioni s 


minano il loro corso in case 


per il venturo anno Scolastico. 


dirigersi al sottoscritto 
L. 8 
» dd 
» 34 


nel Corso principale di Milano. 
Por sch 


Broletto, N. 15, Milano. 


{| 


Educazione intellettuale, morale.e-fisica 
Di : 
HERBERT SPENCER 
Traduzione dall'inglese di Sofia Fortini Santarelli 


Un vol. in-80 di pag. 235: I 2 59. 


PERE dei REZZA N 
Antologia Didattica dell’ Arte della Parola 
offerta alle giovinetté italiano 
DA 
RAFFAELLO ROSSI 


Parte I. - Rogole generali 


Edizione a beneficio della fonduzione d'un 
Collegio Convitto in Assisi per ì figli degli 
insegnanti con Ospizio per gli insegnenti 
benemeriti. 


Un vol. in-8 grande, di pag. 480: I. 7 


E E cai e ord 
NUOVO sSILLABARIO 


DI 


EMILIA COSTETTI BIAGI 
| Inpettrice delle’ Souote Comunali elementari di Firenze 
approvato dal 


CONSIGLIO SCOLASTICO PROVINCIALE 


Librodi Testo por ls scuole alc, dal Comune di Firenze 
Primo e secondo grado 
Seconda Edizione accresciuta e corretta 


2 vol. in-80 di pag, 60 circa: I. ®. 


ANTOLOGIA 
PROSE ITALIANE 


di tutti i secoli di nostra lingua 


incominclando dagli autori 


In ordine cronologico inve: 
antichi trecentinti 


viveati o giungendo ai pi 
A CURA 
del Dott. Costantino Pescatori 


Seconda Ediziono 
i Un vol, in 8 di 204 pag. I. fl 20. 


GRAMMATICA 


Il DELLA 


Ì , 
I LINGUA ITALIANA 
DICHIARATA 
dal Dott, Costantino Pescatori 
prR USO 
delle Scuole Tecniche, Ginnaziali e Ma 


Quarta Edizione in un solo volume 


te I. Classazione e Analogia dello parole 
Se II. Siotassi è Ortografia della P. utua- 
zione dedotte dall'analisi della Proposizione 


del periodo. 
Un vol. in-8°, di 212 pagine: I, 
Questi libri si spediscono franc 


nata dal relativo importo, alla Zip 
ia del Castellaccio, 6. — Roma, 


Go. 


Regio 


DI FIRENZE 


BARRIERA 
3 Medico Direti. 


In questo Stabilimento sì curano le 
jbrale, Gibbosità, Piedi torti, 
lì più recenti pato cioè medi 
innastica speciale, ecc. È LI 
Donvito Do i bambini, pensione per gli adulti, 
‘gura idroterapica, elettrica, ecc. 
Assistenza medica continua. a 
Si accettano i malati anche estranei 
p, 


ipografia Editrice: della Gazzetta d'Italia 


sont so LIBRI SCOLASTICI 


i di porto, 
ografia Editrice della Gazzetta d' Italia, in 
S. Maria in Via, 170. 


Stabilimento 
ORTOPEDICO-IDROTERAPICO > 


DELLA CROCE, VIA ARETINA, 19 


Dott. Gav. Paolo Cresci Garbonai 7 
fazioni dlla colonna ver. 

hilosi, Lussgzioni, 
sAnchi o erlettrioità, l' idroterapia, 


ai quali occorra i 


FIRENZE 
Via del Castellaccio, 


GRAMMATICA 
LINGUA ITALIANA 
DICHIARATA 
dal Dott, Costantino Pescatori 
PER USO 


delle Scuole Tecniche, Giunasiali e Magistrali | 


Quinta Edizione in due volumi 
con Antologia di Prose Italiane aggiunta a ciascun volume 


Vol]. lassazione e Analogi delle parole, pag-172 in-8 
Vol. 1 Sintassi, pag. 184 in-8 


Lire 1 20. 


PREPARAZIONE: ALLA GRAMMATICA 


ovvero 


GRAMMATICA ELEMENTARE 


DELLA 


LINGUA ITALIANA 
scritta dal Dott. Costantino Pescatori 


PER USO 


delle Scuole preparatorie ed! lementari 


Ciascun volume : 


Libro diviso in tre parti 
La Suoni e Segni: ovvero Pronunzia e Ortografia 
Ia Claasazione o Analogia delle Parole 
Ill.a Sintassi e Costruzione 
soll aggiunta 


di una piccola Antologia di Modelli di stile epistolare, 
descrittivo e narrativo 


tolti dall'Operedai più celebri scrittori modern 


Seconda edizione riveduta ed ampliata 
Un vol. in-8 di pag, 170 IL. î 20. 


ORLANDO E ASTOLFO 


PORMA CAVALLERESCO 
Esrnarto DALL'ORL DO FURIOSO 


DI 
Lodovico 

A cura 
del Dott. Costantino Pescatori 


per uso delle Scuole e delle Famiglie morigerate 


Un vol in8 di 310 pagine L. 9. 


I PROMESSI SPOSI 


RUGGIERO : BRADAMANTE 


rorma *avaLienzsco 


Estratto pALL'ORLANDO FURIOSO 
pi 
Lodovico Arlosto 
AOCURA 


del Dott, Costantino Pescatori 


Un vol, in-8 di pag. 330: I. ® 20. 3 
nel Regno, a chi ne faccia domanda, accompa- 
Firenze, 


coperto in stoffa di filo 
| per L. DO. 
0 


ce. ecc., cont. 
13% 


les Lecoultre a Gineve 
Vendita in Roma nelle ;farmacie 
SinimberghiVia Condotti N. 64,05, 


Fiori Concorso llEsposcione Ù Foa 


© 
A. BURLINGTON (STATI UNITI) 


Specifico sovrano contro le indi- 
gestioni, crampi di stomaco, mal di 
cuore e di tosta. Eccellente per la 
pulizia della bocca, dei denti, e per 


Bevanda igienica fortificante è 
poco costosa. — Flacon fr. fl. SO 
Deposito e. vendita all'ingrosso e 
al dettaglio da A. Manzoni e C., 
Via Sala, 16, sngoloS. Paolo, Milano. 


ISTITUTO TECNICO: 
COMMERCIALEerizzi 


di famiglia. Pensione f. 720 oro. 
Collocamento degli alunni che ter- 


Commercio italiane, francesi e te- 
desche. Poche piazze disponibili 


Per i programmi e schiarimenti, 
G. Oncesi, Direttore. 


DA CEDERE 


un Negozio ben avviato d'Offel- 
leria o Pasticceria, situato 


imenti e trattative di- 
rigorsi da Pirovano Giovanni, via 


Un elegante ietio di ferro vuoto 
con paglieriecio a molla 


FABBRICA, E NEGOZI DI, LETTI 


| correnza alcuna HANNO da poco tempo 
| UN LEITO DI FERRO PIENO sd una piazza verniciato a face e dorate 
Stabilimento per costruzione di letti, pagliericci a molla, e matera: 
| Spedizioni fn provinol» vonire vaghs 


BEN MERITATO è lo splendido succesîo cho ha nella do: 
tà elegante il nuovo libro della Marchesa Colombi, intitolato 


Leggi di Convenienza Sociale - 

È libro indispensabile a quanti des’deratio pò 

innumerevoli esigenze della vita in famiglia ed 
Prezzo Lire Bue (franco per tulto il Regno). 
Rivolgersi alla Direzione del Giornale delle Donne, vi 
piano terzo in TORINO e dai principi 

N.B. Chi manda il proprio indirizzo alla Direzii 
nale delle Donne, in Torivo, riceverà gratis a volta di cor- 
riere una bella 4genda-Calendario per le signore, nell 
quale oltre ad altre utilis ime cose c'è un compl to e: dettagliato 
iudice delle materie contenti i ite 


SAPONI « A. MOLLARD 


BARROU e VILLOT successori 
14, RUE MARTEL, PARIGI, 14. 

I Saponi Solforosi di toeletta d'un od.re delicato e sonve 
formano una lozione nutritiva che conserva alla pelle la sua freschezza 
e la sua bianchezza curandone, le impurità. Guariscono le macchie ros- 
sastre, i geloni, i botoni e le punture d'insetti. 

I Saponi acido Fonico sd i Saponi al Goudron son) 
i migliori praserrativi del vaiuolo, colera, e della traspirazione odorosa 
Sono assolutamente nesessari in tempi di epidemie. .. 

Deposito a Parigi, 14, rue Martel, a Milano da A. Manzoni e C.°, 
via della Sala, 16 angolo di S. Paolo. 

Vendita in Roma nelle due farmacie Reali Garneri, e da Scellingo. 

Deposito Rinoma da Brugia Quirino, chincagliere, Corso, 344. 


ELIXIR CAGLIOSTRO 


Specialità della premiata Ditta 


GALLIANI E CAIROLI 
imitamo, fuori di Porta Nuova, 32 (stazione vecchia) Milano 


Questo ELIXIR preparato secondo la formola lasciata dal 
CONTE di CAGLIOSTRO, è un tonico aggradevolissimo e sto-, 
‘matico. È efficace nelle digestioni lente pallidità e nevralgie : 
preservativo altresì per coloro che devono sottostare ad inte 
perie, fatiche e disagi; indicatissimo ancora contro l’insalubrità 
del clima perchè contiene l'Aguardiente Catalan, acquavit 
messicana la più salutare fra le bibite spiritose. 

A garanzia delle contraffazioni l'etichetta di ogni bottiglia] 
ideve portare la firma autografa della ditta preparatrice CAI 
ROLI e GALLIANI, il medesimo nome sta impresso sui turac 
ciolo, sulla capsula e sulla carta in cui la bottiglia è involta. 

Vendesi presso i principali Alberghi, Caffè, Pasticcerie, DI 
‘gherie e Liquoristi. — In Roma a L. & la bottiglia pres 
l'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, 12, p. p. 


CINQUE SETTIMANE IN PALLONE 
DI GIULIO VERNE 
Un volume illustrato da 78 incisioni L. 2 
Si spedisce franco raccomandato contro vaglia di L. 2 50 
Dirigersi all'Agenzia Taboga Via dei Profeti 12 p.p. Roma. 


Q “ AL CALINO-SOLFITICO-MAGNESIACA 
La più importante delle Acque Solforose d’ E «ropa 
Sorgente fra le-roccia del più puro Zolfo, ha una azione purgantel 
lepurativa, solvente, cura le malattie della pelle, ha azione risolu- 
tiva sul fegato, sulla milza, sui reni; promuuve le forze del sistema 
igerente, risveglia l'appetito ; espelle dal corpo i principit putridi 
|o di fermento, così risaua il corpo dai mali asistenti o che, lo, mi, 


acciano. Quest'acqua minerale modifica essenzialmeule ed in modo) 
vorevolo l'organismo. 


Acqua Minerale Salso-Jodica di Sales 


î La più Jodica delle sonoselute 
Si usa in tutte le mal in cui è indicato il jodio specialmenti 
nella serofola, nel gozzo, oftalmie serofolose, morbi glandolari e cor- 
reggo egregiamente i temperamenti linfatici e rachitici serofolusi. 
Questo Acque minerali si trovano presso lo principali Farmacie 
d'italia 6 si spediscono dal dott. cav. Ernesto Brugnatelli, Voghera. 
(Vendita in Roma presso l'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, N. 12. 
N.B. Colore che volessero recarsi a Riv 
presso Voghera per faro i Bagni eolie 
Acque «1 rivolgerann 


np Er 

malattie. nervose e convulsioni. 

icale con la cura dell’ef- 

anti-epilettico Pro- 

fessore Gemma, già medico primario del- 

l'Ospedale maggiore di Verona. Flacon con istruzione L. 10. — 
contro vaglia postale spedizione nel Regno. 

Dirigersi in Roma all'Agenzia A, Taboga, via dei Prefetti, 12 p. p. 

2 


| SOVRANO 
Cosmetico Chimico 
| preparazione del Chimico-farmaciata 
A. GRASSI di Brescia 
Impareggiabile nel ridonare rapidamente alla 
Barba e Capelli bianchi il primitivo colore, biondo, 
castagno e nero perfetto, senza macchiare la pelle, 
possiede nel medesimo tempo le proprietà d’im- 
\pedire la caduta e promuovere la crescita, e di 
| {(conservare la morbidezza e lucentezza dei peli. 
Si applica come qualunque cosmetico ad uso di 
iprofumeria ed è perfettamente innocuo per la sa-, 
lute. 
Ogni pezzo è custodito in astuccio colla rela- 


itiva istruzione e può servire per circa sei mesi. 
PREZZO DELL'ASTUCCIO IL, & 
All’ ingrosso sconto da conveniìrsi 
Dirigersi al produttore in Brescia, via Mercanzie “ 
‘od all'unico depositario in ROMA presso l'Agenzia A. T. 
boga, via de'Prefetti 12, p. p., 1a quale lo spedisce franco 
raccomandato nel Regno contro L. 6,30. 
SN NB. Onde evitare contraffazioni, 
“N ogni astuccio porta la firma ed il 
it; timbro dell'inventore, come dalla 
Inte inserita marca la quale è sotto 
DA l'egida della legge, 
sificatore sarà passi 
e danni. 


er cui il fal- 
bile di multa, 


I 
| ALTRO NUOVO ed ELEGANTE MAGAZZINO che per varietà degli articoli e modicità 


è sumentito di L. 3, } ì 


Ì 


x 


alla Cubebina e Sandalo: non più 
mercurio, nè copaive : igit 
radicale e garantita delle gonorree 
recenti ed inveterate. Raccomandato 
dai medici i più distinti cume ri 
medio unico e sovrano di tutte le 
malattie segreto, fr. 6 50. — In- 
ventore Larrieu, farmacista chimico 
a Tolosa. — Deposito esclusivo A. 
Manzoni e C., Milano. — 
in Roma nelle farmacie Reali Gar- 
neri, Via del Gambaro, e Marchetti 
Selvaggiani, via Angelo Custode. 


Acqua di bellezza per la capigliatura 


Impedisce la caduta 0 l'inca- 


Sì cerca, un Associato, con |, ...... .... 
6000 7 
| fortuna in hreve tempo, il quale 
| affare, rende lire 100 per giorno, 
senza alcun rischio pel capitale, 
può essere eseguito anche per 
una signora. 

Offerte Franco Posta Restante 
Iniziali, F. A. D. n.9 Roma. 


PERLE DEPURATIVE 


da Nor pi ù Medicine 
PERFETTA SALUTE: Peottta a, tal enza mei 


deliziosa Farina di sa.ute Du Barry di Londra, detta 


î Sata aliante ra 


lire, per un affare da fare 


LARRIEU 


Vendita 
Cura n. 62,824. Milano, 5 a) 

L'us> della Revalenta Arabica Du Barry di Londra giovò (RESEA 
efficacissimo alla salute di mia moglie. Ridotta per lenta ed insistenta 
infiammazione dello stomaco a non poter omai sopportare alcun cibo, 
trovò nella Revalenta quel solo che potè da principio tollerare ed in 
sdguito tunimeota dirigere, gualare, ritornando essa ‘ad uno stato di 
salute veramente inquietante, ad un normale bai i n 
elite amate Jo \ormale benessere di sufficiente e 


PARISINE 


Manterti Carto) 2 
Quattro volte più nutritiva che la cane, economizza anche 50 volte il 


nutimento dei capelli e rende M | suo prezzo in altri rimedi. 


a quelli già incanutiti il lor pa- 
turale colore senza tingerlì Fr. @ 
Îl flacone 


COL CREAM DEL D.r SEGUIN 
Imbianchisce e raddolcisce la 
pelle e gli impartisce na fles- 
sibilità ed un vellutato incom- 
parabile. Fr. @ il fia 
Parfumerie parîsienno, rue 
Rivoli, 76, Paris. Dei 
A: 
delia Sal 
Roma da Quirino Brugia, prfo. 


| eocx; Le analisi recenti confermano di tutto pi 


| connubio dei Sali Ferruginoni coi Caicarei la 


La Revalenta in scatole: 114 di kil. 2 fr. 50 e; 
50 25 bei. 8 {rs 2 112 kit. 17 fr 50 6; 0 xl NO LIE cai 
Ls Revalenta al Cioccolatte in Polvere per 19 razze ? fr, 
50 e: per 24 tazze 4 fr. 50 c: pe: 48 ‘tazze 8 fr, in Tavolette. 
per 12 tazze 2 fr, 50 cent; per 24 lazzo d fr. 50 cent per 48 tazze, 8 fe. 
Du Barry e €. (limited) n. 2, via Tommaso Grossi 
sm o, e in tutto le città presso i priucipali farmacisti e droghieri. 
Rivenditori : in Roma N. Sinimberghi, farm. della Legazione Britan- 
nica, vis Condotti — L. S. Desideri, via Torre Sanguigea = Bromu a 
figlio, Fontanella Borghese — A: Dante Ferroni — Francesco Vitali —— 
Gu Itiero Marignani — Drogheria Achino piazza Montecitorio 116 — 
Frank Cook, farta. inglese, sÌ-Corso. 498-404 = Pi; Donzelli. faeracia 
—_ Ottoni di Pietro Garinsi, al Corso, 109 — W. Lowe, farmacia, 
presta — Eugenio Bertani, vin Torre Argentina '— 
inse di enna cia do dice 10% ita tree: a area 


kil 4 fe. 


CON se 


È sito 
Manzoni e C., Milano, via 


, 16. — Vendita in 


IGIENE: SEMPLICITÀ”. ECONOMIA 


BAGNO IDROTERAPICO 
0 MODELLO:PIVETTA".. . 


giudicato il migliore di quanti finora sono stati pr i ii 

Per la semplicità della sua costruzione, Mia isa Sito ui anca 
di qualunque altro apparecchio di tal genere, non va soggetto a 4 
guasti che si lamentano tanto spesso nei Bagni di complicata fab- 
bricazione, ed è preferibile a tutti gli altri per la facilità colla quale 
si adopera, pel poco ingombro che dà nella camera ove si SSA 
e sopratutto per*la mitezza del suo prezzo. — Se ne spedisce gratis 
la descrizione a chi ne fa domanda con lettera affrancata. ita 


Prezzo del Bagno completo L, 85) Spese di tra ico del 
» per Cassa imballaggio » 10) Comme n E VISI 
Presso Galante e Pivetta, strada S. Giacomo n. 2 Napoli. 


SPECIALITA. | 
PER USO DI FAMIGLIA 
fabbricazione di biancheria 
sarta e modista 


Lo sviluppo straordinario che ha 
preso anche in Italia Za Macchina da 
Cucire prodotta dalla Società so- 
eda) deri Per la Fabbricazione di 
n 'acchine da Cucire già PRISTER 
e ROSSMAN di Berlino, mise questa nella necessità di stabilir in Italia, puro ten depo- 
sito ben fornito e sdoganato allo scopo di feestifare la compera ai loro nu- 
pron) or Da, Sarrda Lt, pece sottoscritto. 

issendo tale fabbrica Fe pis estesa tutta Ei e quella che 
giare straordinario smercio, è vaturale che può i Dieci pressi sla spari 
ai quali resta impossibile, unito ciò, alla perfezione 0 squisito etegranza delîa loro 
produzione ed all'eerézte cho offrono le loro Macchine a ragione d'essere una specser- 
lità per uso di famiglia, fabbricazione di biancheria, sarta e modista, 
persuade questi di vedersi accrescere sempre più la clientela che fino ad ora in numero 
copioso l'ebbe ad onorare. 


| CARLO HOENIG, Agente generalo 
Via dei Panzani, n. 4, Firenze, Via dei Banchi, n. 2 


N. B. Il mio Magazzino è pure fornito di tutte le altre Macchine da Cucire des amé- 
glioni sistemi, nonchè di accessori, Aghi, Seta, Cotone, Olio, ecc., per le medesime, 


Rappresentanza in ROMA — Posso delle Cornacchie, N. 10 e 11. 


REACOARO = 


REGIE FONTI MINERALI | REGIO STABILIMENTO BAGNI. 


aperti al pubblico dal l° Maggio a tutto Settembre 


naro —_— 


co, vantano una fama mondiale da oltre due 
secoli per le miracolose guarigioni operate nei 
vari casi di anemia e clorosi, loro cause e conse- 
guenze — affezioni di fegato e della vescica — 
calcoli e renella catarri cranici dello stomaco 
— febbri intermittenti — emorragie uterine — 
mestruazioni difficili — Albuminuria emorr: 


| gento, della costante temperatura di gradi 6 1/2 
| Reaumur, cho sostarisce allo falde del monto Spitz, 
una | 
altri Stabilimenti 


e così Recosro presenta ora il vantaggio di 
\| eura fredda quale pochi 
possono vantare, 


to || 
la ricchezza dei principi mineralizzatori di ques'o 
tanto salutari acque, e riconoscono appunto nel 


causa della straordinaria Joro efficacia in tutto 
uolle forme lento lo quali intaccando gli organi 
del respiro, il sistema giandolare ed il sistema 


derio dei signori cu ia per la comodità di 
osseo, trovano giovamento nello polveri di Boyer, || U® perfetto confurtabile necessario ad una vita 
ed in quello infinite preparazioni moderne dove ai || dispondiosa, qaanto allo esigenze dello più mode 
sali di ferro si uniscono q di calce a s00| ste fortune. Passaggi i 

Volvente € ricostita ae een lat; 


L'Acqua di Recoaro è preferibile a quella di Pejo appunto per la suddetta combinazione dei sali di 

b ; e li di 

calce con quelli di ferro. Lo stesso autorevole Pio pl raggiri tà pregi 

sciute (Vedi pag. 7, Relazione Melandri). la dichiara la più celebre tra tutte de cune 
Sì veudono sItiste di recente dalla Casa Dopositarii Paul Caffaret, Corso, 19, R 

le principali farmacie del Regno, — Por informazioni rivolgersi, Impress Antoniati, Milano o Pa 


Un bellissimo canapò 
di ferro con pagliericcio a molla 
ad uso letto con stoffa di ilo 


N FERRO VUOTO E DI FERRO, PIENO — 
Piazza Campo Marsio, d, e via Campo Marsio, 82 e 83. 


di 


APERTO ‘in via del Teatro Valle (accanto al Teatro). ROMA. 

eno meteraae è paglioriocio n molla L 6® 60, 

alla passeggiata di Ripetta, presso il Tevere, 
gio il'ogpi letto compiuto 0 annapò. | 


e SALUTE peua BOCC 
Elixir è Polvere Dentifricia 


Preparati del Dottore 


IGIENE 


per L. ss 
—0- cf) 


11, RUD D'ENGHIEN, PARIGI 


Nulla di più delicato che questa specialità destinata a conservare 
i denti, la bocca e la gola in perfetto stato. Il nome del Dottore offre 
uma sicurità indiscutabile, 


Vendita în Milamo presso : A. Manzoni e CI, via della Sala, 14 c 16, 


| 
prezzi non teme con- | 
| © in tutte le principali Profumerie e Farmacie del Regno. 


Tipogrufia dall' Opinione diratta da C, Carbone 


